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IL SALUTO DEL PRESIDENTE

 Desidero salutare con vero piacere lʼuscita di questa pubblicazione, che consente alla nostra comunità di prendere 
conoscenza dei contenuti del Piano Provinciale dello Sport.
 Questa iniziativa editoriale fa seguito al consenso unanime che il Piano ha ottenuto in Consiglio Provinciale e rap-
presenta la conclusione di un percorso di concertazione territoriale, che ha coinvolto, oltre agli Enti Locali, il CONI, 
lʼASL, la scuola, gli enti di promozione sportiva e lʼassociazionismo, nel rispetto del programma di mandato “governia-
mo insieme”. Ciò che ne è scaturito è un punto di riferimento per molti cittadini. Infatti, lo sport, inteso come “cultura 
e pratica delle attività motorie, ricreative e sportive, e come fattore della politica di integrazione sociale, di tutela del 
diritto alla salute”, costituisce una realtà consistente nella nostra provincia. Il Piano Provinciale dello Sport è stato con-
cepito per dare risposte più efficaci ai diversi bisogni manifestati da questa realtà. In questo contesto viene evidenziata 
la funzione positiva svolta dalle famiglie, dalle associazioni e società nellʼavviamento dei giovani alla pratica sportiva, 
secondo unʼeducazione che prevede una vita sana, il rispetto delle regole, la disciplina del corpo e dello spirito.
 Il Piano, dunque, riconosce allʼattività sportiva, motoria e ricreativa un ruolo sociale molto importante nella vita 
della nostra comunità, nella certezza che la diffusione della loro pratica possa contribuire a migliorare la salute della 
popolazione, a prevenire il disagio e lʼesclusione, a promuovere valori positivi come la solidarietà, il rispetto reciproco, 
la cooperazione, la tolleranza.
 Nel ringraziare, a nome dellʼEnte che rappresento, tutti coloro che hanno contribuito alla realizzazione del Piano 
Provinciale per lo Sport, desidero esprimere un particolare riconoscimento a coloro che con impegno e passione si 
adoperano quotidianamente per avvicinare un numero crescente di cittadini allo sport attivo.    
Grazie al loro lavoro, lo sport rappresenta ancora un mezzo di educazione e di formazione, di integrazione sociale e di 
valorizzazione della persona.
 Ai più giovani, fatti propri questi principi, voglio augurare di farci rivivere i momenti di gioia che in questi anni ci 
hanno regalato gli atleti e le società livornesi. Tra i tanti, ricordo e saluto con piacere il campione olimpionico e mondia-
le in carica (ciclismo) Paolo Bettini, la medaglia dʼoro ad Atene 2004 (sciabola) Aldo Montano, le medaglie di bronzo 
mondiali Dario Lari e Luca Agamennoni nel “due senza”, Lucarelli, il calcio e il basket Livorno.

Giorgio Kutufà
Presidente della Provincia di Livorno
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INTRODUZIONE DELLʼASSESSORE ALLO 
SPORT DELLA PROVINCIA FAUSTO BONSIGNORI

 “Ciascuno ha diritto di praticare lo sport ”, così recita lʼarticolo primo della carta europea dello sport approvata 
durante la conferenza dei ministri dello sport del Consiglio dʼEuropa il 21 marzo del 1975 .
Inoltre nellʼarticolo due della suddetta carta si legge: “ La promozione dello sport, come fattore importante dello svi-
luppo umano, deve essere incoraggiata e sostenuta in modo appropriato da soggetti pubblici “.
Sono questi i principi guida che, in relazione alle nostre competenze, sono alla base dell  ̓attività dellʼAmministrazione 
provinciale e che hanno anche ispirato lʼelaborazione di questo piano triennale.
 Il piano è stato preparato seguendo anche le indicazioni della legge regionale n. 72 del 2000 che disciplina la pro-
grammazione locale degli interventi che riguardano la promozione della cultura e della pratica delle attività motorie, 
ricreative e sportive . Tutto questo sostenendo lʼintegrazione con gli interventi alle politiche educative, formative e cultu-
rali, favorendo lʼassociazionismo, anche come fattore di superamento delle condizioni di disagio sociale . Il ruolo dello 
sport nei vari campi dellʼattività umana è fondamentale, è in prima istanza, grazie ai sentimenti ed ai valori che porta, 
un momento altamente educativo. Educazione al rispetto delle regole, dei propri limiti e dellʼAvversario.
 Nel campo sociale è uno strumento straordinario per favorire la coesione e lʼintegrazione sociale e culturale, nel 
campo della salute la pratica sportiva e lʼattività motoria sono una straordinaria opportunità  di mantenere o recuperare 
benessere a qualsiasi età. 
 Queste indicazioni alla pratica sportiva fanno facilmente capire come in realtà la  “materia sport“ sia in realtà una 
materia multidisciplinare e pertanto come sia necessario affrontare le sue tematiche collaborando con i vari Soggetti 
pubblici e privati che a vario titolo sono impegnati in questo settore così completo ma anche complesso. Ecco la necessi-
tà di collaborare con i Comuni, con la scuola , con il CONI, con lʼazienda ASL per il sociale ed il sanitario, con gli enti 
di promozione sportiva, con le Associazioni.
 Nel metodo e nel merito questo Piano provinciale triennale è frutto di un percorso condiviso, le prime bozze sono 
state presentate e discusse in vari incontri su tutto il territorio provinciale,  ne sono stati analizzati i contenuti e sono 
scaturite proposte. Grazie a questi incontri e grazie al lavoro fattivo della Commissione consiliare competente si è arri-
vati alla stesura definitiva che è stata approvata allʼunanimità in seduta Consiliare. Nel merito il documento è suddiviso 
sostanzialmente in tre parti, nella prima abbiamo una lettura dellʼimpiantistica presente sul territorio grazie al rileva-
mento effettuato in collaborazione con le Amministrazioni comunali. 
 Questo elenco molto particolareggiato, che riguarda gli impianti pubblici e quelli privati, consente di fotografare le 
carenze ed i punti di forza collegati alla disponibilità di attrezzature e quindi di programmare interventi in relazione alle 
risorse disponibili. 
 Nella seconda parte del documento si identificano gli Obiettivi strategici che caratterizzano il piano e sui quali sa-
ranno indirizzate le azioni. Azioni che dovranno essere tra loro collegate, interessare più obiettivi e condivise con Altri 
Soggetti che agiscono nel mondo della promozione sportiva.
 In ogni caso si individua come punto di riferimento il concetto di “ sport per tutti “ inteso come la possibilità di 
estendere la pratica motoria-sportiva a tutti i Cittadini senza distinzioni di età, di genere, di provenienza, di condizioni 
di salute psichica e fisica. La terza parte del Piano delinea gli strumenti di gestione e di controllo che sono fondamentali 
affinché si realizzino le linee programmatiche, lʼorgano individuato è il Consiglio di gestione a cui partecipano i Soggetti 
precedentemente citati, che si avvarrà  dellʼosservatorio provinciale sullo sport . Un elemento di ulteriore allargamento 
alla partecipazione sarà rappresentato dalla Consulta provinciale dello sport che sarà istituita per rafforzare il collega-
mento tra la gestione ed il controllo con le realtà impegnate direttamente “sul campo”. Nel ringraziare tutti i Collabora-
tori credo di poter dire  che, tutti insieme, abbiamo elaborato un piano che oltre ad indicare le linee della politica per lo 
sport dellʼAmministrazione Provinciale può essere anche un buon strumento per tutti coloro che a vario titolo agiscono 
nel campo dello sport e della promozione della pratica motorio-sportiva.
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Cap 1: IL SISTEMA SPORTIVO ITALIANO

1.1: Dimensionamento di un fenomeno in costante crescita

 Il fenomeno sportivo ha raggiunto nel nostro Paese dimensioni di rilevante importanza sociale sia sul 
piano quantitativo sia su quello qualitativo. Oltre 30 milioni di cittadini di ogni età praticano attività sportive 
o motorie nelle più diverse forme sia in modo continuativo sia in modo saltuario.
 Di questi, oltre 3 milioni e mezzo sono rappresentati dalle Federazioni Sportive e dalle Discipline Associa-
te, ed oltre 6 milioni e mezzo dagli Enti di Promozione Sportiva.
 Si evince quindi che un grande numero di cittadini, peraltro in continuo e costante sviluppo, pratica attività 
sportive e/o motorie in forma non vincolata rigidamente a tesseramenti, libera da qualsiasi Associazione, in 
palestre ed altri centri di aggregazione.
L’articolazione di questo fenomeno e l’interesse non solo dei protagonisti ma anche di quanto si muove at-
torno ad esso (mass-media / sponsor / grande industria / grande numero di spettatori, ecc.) indicano sempre 
più la necessità di un’azione congiunta del sistema normativo, del sistema politico, del sistema amministrativo 
(Istituzioni – Enti Locali) insieme al sistema sportivo , con una logica di rete.
 A questo proposito va considerata l’atipicità del sistema sportivo italiano che, fin dal 1942, pur con tutte 
le modifiche normative avvenute nel tempo, fa perno sull’Autonomia e sull’Autogoverno. Questi ultimi due 
elementi non reggono l’urto se non c’è un adeguato sistema di finanziamento che garantisca consolidamento 
e sviluppo, con risorse certe per tutte le discipline; è necessaria anche un’analisi di quanto la globalizzazione 
incida su questo fenomeno e la ricerca di un nuovo Welfare.
Il sistema di finanziamento attuale è fortemente cambiato negli ultimi anni, tanto che lo sport non è più so-
stenuto prevalentemente dai giochi e dalle lotterie ma dal circuito delle emittenti televisive private (spesso 
criptate) ed anche da una posta nel bilancio dello Stato prevista dalla Finanziaria .
 Alla luce, quindi, sia di questo ultimo fenomeno, sia delle modifiche legislative degli ultimi anni, il rapporto 
fra le organizzazioni sportive e le Istituzioni Regionali, Provinciali e Locali, rappresenta, oggi più che mai, lo 
snodo principale attraverso cui impostare la politica sportiva, intesa nella accezione più estensiva, del nostro 
Paese, al fine di evitare una somma di politiche territoriali talvolta anche disomogenee tra di loro.
In questo contesto sarà necessario valutare le novità introdotte recentemente dall’attuale Governo con 
l’istituzione del Ministero per le Politiche Giovanili e lo Sport; attualmente, con il Decreto Legislativo n° 15 
dell’8 Gennaio 2004, al Coni sono demandate la disciplina, la gestione e l’organizzazione e quindi la promo-
zione della massima diffusione della pratica sportiva; in base alla normativa vigente, all’interno degli organi 
decisionali del Coni  sono entrati a far parte anche i  rappresentanti degli Enti di Promozione Sportiva, delle 
Discipline Associate, delle Associazioni Benemerite, quindi tutti i soggetti dello sport organizzato.
 Il Coni, pertanto, di fronte alle Istituzioni Locali e Provinciali, si pone da un lato come rappresentante del-
l’organizzazione sportiva nel suo complesso e dall’altro come garante della sua unitarietà.
Il contesto sopra rappresentato indica come l’interazione tra il mondo sportivo e le istituzioni territoriali 
trovi nella dimensione provinciale una collocazione strategica sia dal punto di vista dell’analisi del fenomeno 
sportivo sia per la capacità di risposta alle effettive esigenze del territorio.
 Le Province, infatti, insieme alle Regioni ed ai Comuni hanno giocato, negli ultimi decenni, un ruolo di gran-
de importanza per la diffusione della pratica sportiva e motoria nel Paese; questo, tra l’altro, in sintonia con il 
contesto naturale dell’organizzazione sportiva che, fin dal 1942 (Legge istitutiva del Coni), ha dimensionato 
le proprie strutture territoriali a livello provinciale.
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1.2: Importanza della pratica sportiva e motoria

 Recenti indagini hanno evidenziato le principali motivazioni che inducono i giovani ad avvicinarsi alla prati-
ca sportiva. Esse sono rappresentate dal divertimento (aspetto ludico), dalla socializzazione ( stare in squadra, 
favorire dinamiche di gruppo e nuove amicizie), dal  benessere psico-fisico (aspetto salutistico) e dalla com-
petitività / agonismo (aspetto agonistico).
 Sono tutte altresì importanti nella crescita psico–fisica di ogni giovane e per questo la risposta delle Istitu-
zioni ( sportive ed amministrative/enti locali) deve essere il risultato della capacità di coniugare le esigenze e 
le domande che vengono individualmente e da ogni territorio nel suo complesso. Sta dentro questo contesto 
la capacità di saldare tradizione e innovazione in relazione all’organizzazione delle attività da proporre;  quindi 
occorre saper pianificare, anche in considerazione dell’impiantistica presente, lo sviluppo delle discipline orga-
nizzate ( legate a tesseramento, campionati, tornei, ecc.) così come la crescita delle attività libere e flessibili.
 La strategia del Piano Provinciale dello Sport si fonda prioritariamente sul concetto di sport come diritto 
per tutti i cittadini senza distinzione di sesso, di età, di condizioni sociali, religiose, etniche.
Lo sport non è solo un’attività ma è un’area di esperienza, un atteggiamento nei confronti di se stesso e del 
mondo che dà la possibilità ai ragazzi di conquistare una migliore stabilità.
 Oggi, in una società ove l’apparire prevale sull’essere e la cultura dei giovani abbisogna di punti di rife-
rimento certi e di valori, che spesso sono insiti anche nella pratica sportiva, questa assume un’importanza 
fondamentale per l’EDUCAZIONE.
 L’importanza del fenomeno sportivo è sottolineata anche dall’interazione che esso ha con la medicina, 
con la psicologia, con la ricerca, con i media ed il giornalismo, con l’industria; parlare oggi di sport significa 
affrontare un fenomeno che potenzialmente abbraccia l’intero ciclo di vita e quindi di un sistema aperto e 
pronto ad accogliere esperienze, culture e modalità organizzative nuove ed originali per essere in sintonia 
con le modifiche sociali ma anche di un sistema che al contempo è strutturato e fondato su elementi certi 
di identificazione.
 In virtù, quindi, di queste riflessioni appare sempre più evidente la necessità di interventi delle agenzie for-
mative, del sistema sportivo, delle forze politiche, degli Enti Locali con una logica di rete mirata allo sviluppo 
qualitativo e quantitativo del fenomeno sport.
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Cap. 2: IL RUOLO DELLE PROVINCE: ACCORDO UPI- CONI

 Le recenti innovazioni sul piano legislativo hanno delineato un quadro normativo che individua con mag-
giore chiarezza le attribuzioni in materia di sport ed il ruolo che le Istituzioni territoriali ed il Coni sono 
chiamate a svolgere negli ambiti di rispettiva competenza.
 Con le modifiche al Titolo V della Costituzione, introdotte dalla legge costituzionale n. 3/2001, che ha 
attribuito alle Regioni potestà legislativa “concorrente” in materia di ordinamento sportivo, il ruolo degli Enti 
Locali territoriali è diventato ancora più incisivo e fondamentale, in quanto sono cessate definitivamente 
anche le residuali competenze che lo Stato conservava in materia di sport.
 Da ciò deriva che il rapporto tra organizzazioni sportive e istituzioni territoriali rappresenta oggi, ancor 
più che negli anni passati, lo snodo principale, il necessario punto di riferimento attraverso il quale impostare 
la politica sportiva, intesa nel senso più estensivo, del Paese, in modo che non risulti una semplice somma di 
diverse politiche territoriali.
 In tale contesto, il ruolo del Coni, quale Ente esponenziale dell’intera organizzazione sportiva nazionale al 
quale è demandato il potenziamento dello sport nazionale e la promozione della massima diffusione della 
pratica sportiva, diviene di estrema rilevanza e delicatezza allo stesso tempo. Soprattutto ora che, con il 
recente decreto legislativo 8 gennaio 2004, n. 15, sono entrati a far parte degli organi decisionali del Coni an-
che i rappresentanti degli Enti di Promozione Sportiva, delle Discipline Sportive Associate, delle Associazioni 
Benemerite e delle strutture provinciali e regionali del Coni, ossia tutti i soggetti dello sport organizzato.
 Ciò comporta la necessità di un rapporto chiaro e costante tra Coni, Regioni, Province e Comuni che, sul-
la base delle rispettive competenze, potrebbe trovare la sua formalizzazione in specifici “Atti di intesa” locali, 
nell’ambito dei quali manifestare le rispettive volontà per l’attuazione delle politiche sportive territoriali e che, 
a livello nazionale, potrebbero trovare il loro punto di riferimento in un “Atto di intesa nazionale” con il quale, 
periodicamente, Coni, ANCI, UPI e Coordinamento delle Regioni individuerebbero le linee delle rispettive 
azioni ed i termini della loro collaborazione.
 In questo contesto l’incontro tra mondo sportivo e istituzioni territoriali trova nella dimensione provin-
ciale una collocazione naturale e strategica sia dal punto di vista dell’analisi del fenomeno sportivo sia per 
l’individuazione mirata dei servizi che può offrire ai cittadini sulla base delle effettive esigenze del territorio.
 Le Province infatti, insieme alle Regioni e ai Comuni, negli ultimi decenni hanno svolto una funzione di 
primaria importanza nel contribuire alla diffusione della pratica sportiva nel Paese, ben interpretando la fun-
zione di promozione delle attività sportive e ricreative e venendo così incontro alla crescente domanda di 
sport dei cittadini.
 D’altronde l’ambito provinciale costituisce, anche storicamente, il contesto naturale dello sport organiz-
zato che, fin dal 1942 (anno della legge istitutiva del Coni) ha dimensionato a livello provinciale le proprie 
strutture territoriali. La validità di tale contesto è stata confermata dal d.lgs. n.242/99 ed ulteriormente riba-
dita, da ultimo, dal d.lgs. n. 15/2004.
 Sulla base di queste premesse l’UPI e il Coni convengono di stipulare il seguente Protocollo d’Intesa, da 
attuarsi attraverso una stretta e costante collaborazione tra le Province e i Comitati Provinciali del Coni, volto 
alla realizzazione – nell’ambito delle rispettive competenze – dei seguenti obiettivi minimi: 
 - Istituzione dello Sportello provinciale dei servizi per lo sport, inteso come punto di riferimento costante 
(ubicato presso gli Uffici della Provincia o del Comitato provinciale del Coni), al servizio dei Comuni, delle 
società sportive e dei cittadini per fornire assistenza in materia di:
 - Registro delle società e delle associazioni sportive;
 - Progettazione, gestione e finanziamento degli impianti, anche in collaborazione con l’Istituto per il credito           
sportivo;
 - Pareri sui progetti;
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- Legislazione (normativa tecnica, fiscale e sanitaria);
- Corsi di formazione professionale per dirigenti e operatori sportivi;
- Medicina dello sport, attraverso la Federazione Medico Sportiva Italiana;
- Biblioteca tecnica;
- Osservatori sportivi provinciali, intesi non solo come attività di conoscenza, ma come un reale servizio in-
formativo accessibile a tutti, contenente informazioni riguardanti l’offerta di servizi per la pratica delle diverse 
discipline sportive a livello locale, a partire dalla disponibilità di società sportive e di impianti sportivi zona per 
zona, sport per sport (a tutti i livelli);
- Raccolta degli strumenti conoscitivi  per ottimizzare la realizzazione di nuovi impianti al servizio di più Co-
muni e per ottimizzare l’uso e la gestione di quelli esistenti attraverso il coinvolgimento delle società sportive 
del territorio;
- Campagne promozionali ed educative, in particolare per il sostegno dell’attività motoria nella Scuola dell’in-
fanzia e nella Scuola elementare, da attuarsi congiuntamente, in via diretta e tramite  i Comuni del territorio, 
sui valori dello sport, iniziando con la promozione e il sostegno comunicazionale alla Giornata Nazionale 
dello Sport (prima domenica di giugno di ogni anno).
 UPI e Coni verificano, entro sei mesi dalla stipula del Protocollo d’Intesa, l’attuazione sul territorio dei 
suddetti obiettivi, proponendo eventuali progetti specifici sulla base delle esperienze positive riscontrate nelle 
singole province, costituendo a tal fine un Tavolo tecnico composto dai rispettivi rappresentanti.

Il Piano Provinciale dello Sport Il Piano Provinciale dello Sport
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CAP.3: IL SISTEMA TERRITORIALE

 La Provincia di Livorno presenta aspetti morfologici caratterizzati da un elevato sviluppo costiero (290 
Km) e da una retrostante stretta zona pianeggiante che si raccorda ad un paesaggio collinare in diretto rap-
porto con l’analoga area della Provincia di Pisa.
 La pianificazione urbanistica di riferimento individua nella Provincia di Livorno n. 4 SISTEMI TERRITORIALI 
LOCALI che si assumono a base anche della PPS per la loro omogeneità di contesto, e di vocazionalità: 

  AREA LIVORNESE   VAL DI CECINA - SISTEMA COSTIERO
        Livorno    Rosignano Marittimo
        Collesalvetti    Cecina
      Bibbona
      Castagneto Carducci
         
  VAL DI CORNIA    ISOLA D’ELBA E CAPRAIA 
        San Vincenzo    Capraia Isola
        Sassetta    Rio Marina
        Suvereto    Rio nell’Elba
        Campiglia Marittima   Porto Azzurro
      Piombino    Portoferraio
      Marciana
      Marciana Marina
      Campo nell’Elba
      Capoliveri      
            
 A queste aree si è anche riferita una sommaria indagine demografica:     

 

 Trarre spunti da questi dati è senz’altro azzardato per la loro scala macroscopica, ma si può  leggere una 
conferma alla diminuzione delle nascite e determinare quale influsso sul territorio abbia, nello specifico della 
cultura motoria, questa tendenza.
 Si conferma una dinamica notoriamente generalizzata per cui si riscontra un invecchiamento della po-
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polazione a cui deve conseguire un adeguamento anche dell’offerta di motricità e delle strutture ad essa 
preposte.
 In tal modo si concretizza una diversificazione della domanda di sport che, secondo l’indicazione che 
deriva da alcune Amministrazioni Comunali, specialmente dei centri maggiori, ha portato ad un complessivo 
soddisfacimento della domanda in termini di impianti.
 Capacità di risposta generata dalle attrezzature esistenti, per cui si suppone, genericamente, una sufficiente 
dotazione impiantistica.
 Se questo non è riscontrabile nei centri minori è soprattutto per la scarsa capacità di indebitamento e 
quindi di accesso al settore creditizio da parte dei piccoli Comuni, che si vedranno così incentivati a perse-
guire l’indicazione di Piano e quindi a consorziarsi ed a creare strutture a servizio di aree sovracomunali per 
sopperire ad eventuali carenze di impianti.
 Il soddisfacimento della domanda passa quindi attraverso la dotazione di strutture, in termini comprenso-
riali, realizzando una complessiva economia da destinare più validamente ad un sistema di trasporti in grado 
di supplire alla distanza tra punto sport e residenza.
 A questa scelta di fondo contribuiscono la struttura morfologica del territorio della nostra Provincia con 
la sua ridotta profondità e le distanze compatibili con un utilizzo delle strutture sovracomunali e addirittura 
sovraprovinciali, non potendo trascurare le valenze che intercorrono tra l’area costiera e quella delle retro-
stanti colline pisane.
 È infatti a questa fascia territoriale che si rivolge una particolare attenzione al fine di attivare iniziative 
congiunte e valutazioni sull’utenza e l’impiantistica che esulino dai rigidi confini provinciali.
 Sono pertanto da promuovere analisi e pianificazioni con riferimenti territoriali comprensoriali, anche 
per supportare una situazione di fatto già esistente, che permettano di razionalizzare le risorse tecniche ed 
economiche disponibili.
 In questa ottica di programmazione per “area vasta”, già propria della programmazione di altri settori, si 
inseriscono le valenze:
- dell’area Livornese (Livorno, Collesalvetti) con i comuni limitrofi delle colline pisane, che già interagiscono 
con le strutture della nostra Provincia e delle località a questa limitrofe;
- della Val di Cecina (Castellina, Riparbella, Casale, Montescudaio, Guardistallo) che costituiscono di fatto 
un’unità territoriale che esula dalle ripartizioni provinciali;
- della Val di Cornia, che presuppone anche rapporti con la limitrofa Provincia di Grosseto con la cerniera 
Piombino – Follonica.
 Questi rapporti logistici e funzionali sono individuati da elementi geografici quali le valli dei fiumi Cecina e 
Cornia, ma anche da altri quali il Canale dei Navicelli e lo Scolmatore dell’Arno, su cui una progettualità non 
potrà essere che congiunta, secondo intenti già promossi ed ipotesi già avanzate.
 La definizione del contesto territoriale in cui il PPS si inserisce determina anche vocazionalità territoriali 
diversificate, soprattutto per gli ambiti sportivi “non codificati”, che collegano le discipline sportive canoniche 
con le sempre maggiori richieste di motricità ed al diffondersi della cultura naturalistica.
 In particolare, nello spirito di nuova accezione del termine “sport” introdotta dalla L.R. 72/2000, si eviden-
zia la necessità di intervenire in ambiti quali:

 – la rete escursionistica (trekking, mountain - bike, equiturismo) dell’intera provincia, raccordando le   
iniziative e le strutture esistenti promosse da amministrazioni locali, con precipua attenzione alle aree con 
particolare vocazione turistica (isole, colline livornesi, aree protette.....) con necessaria valenza con le ana-
loghe reti delle Province limitrofe (Pisa e Grosseto).
 – le reti  d’acqua, considerando le possibilità offerte dalle esistenti vie fluviali (canale dei Navicelli, scol-
matore dell’Arno,etc.) e dalla possibilità di un loro utilizzo per le attività sportive e turistiche, con recupero 
anche delle aree di sponda.
 Queste direttrici possono determinare un elemento catalizzante per il recupero e valorizzazione delle 
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aree che su di esse si affacciano con evidenti elementi di relazione con le province limitrofe (principalmen-
te quella di Pisa) secondo coincidenti interessi di sviluppo.
 – gli ambiti costieri dove è possibile sviluppare le attività d’acqua (vela, windsurf, diving, pesca) anche 
con la realizzazione di strutture leggere, a carattere anche stagionale incentivando sia le attività sportive 
individuali, sia forme di occupazione.

 
Alla vocazionalità delle singole aree è anche legato lo sviluppo di attrezzature specifiche condizionate dai 
flussi turistici (campi da tennis e piscine) che trovano collocazione in complessi destinati alle vacanze ed at-
trezzature a destinazione mista (attrezzature da diporto, per la pesca ed il diving) che offrono i loro spazi sia 
al turismo che alla attività sportiva locale.



Cap 4: LA SITUAZIONE DEMOGRAFICA

 Secondo i dati forniti dagli uffici comunali dei rispettivi Comuni, la popolazione residente per la Provincia 
di Livorno, al 31.12.1999 era di 334.023 unità.
 Attualmente, come si evince dalla Tabella 1, la popolazione è di 336.232 unità, con un incremento quindi 
di 2.209 unità, pari allo 0,66%.
E’ interessante notare come il progressivo invecchiamento della popolazione abbia portato ad una situazione 
di circa 50.000 giovani nella fascia 0 – 20 anni, a fronte di circa 139.000 persone da 50 anni in su e di circa 
94.000 cittadini con oltre  60 anni.
 Si mantiene invece invariata la distanza tra maschi e femmine che, nel raffronto tra il 31.12.1999 e il 
31.12.2005, vede i maschi a circa il 48% e le femmine il 52%.

Tab. 1: Popolazione residente nella Provincia di Livorno dal 1998 al 2005
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 COMUNE         ANNO   ANNO   ANNO   ANNO   ANNO   ANNO  ANNO   ANNO 
                         1998       1999     2000        2001      2002     2003      2004      2005
        BIBBONA                  2964        3025     3036         3077      3129      3110       3091       3106
       CAMPIGLIA              12565      12545    12550       12561    12535    12563     12652      12725
       CAMPO NELL’ELBA      4426        4316      4358         4368      4197      4251       4292        4351
       CAPOLIVERI              2940        3006      3163         3169      3208      3274      3427        3531
       CASTAGNETO           8280        8288      8324         8210     8279      8435      8536        8574
       CECINA                    26247       26341    26464       26511   26620     26824    27079      27308
       COLLESALVETTI    16113       16165    16270       15882   16010    16070     16149      16151
       LIVORNO                162325    161659   161301     160780  160594  160840   160948    160538
       MARCIANA                2275        2271       2281        2159     2188      2214      2252       2239
       MARCIANA
       MARINA                    1916         1889       1890        1887      1884      1894      1916       1911
       PIOMBINO              34889       34720     34521      34356     33843    34230    34369     34347
       PORTOAZZURRO    3542        3374       3444        3469       3525      3380     3454       3437
       PORTOFERRAIO     12010      11935     11999      11982     11812    11972    12020     12031
       RIO MARINA             2275        2283      2267         2153       2172      2158      2160      2164
       RIO NELL’ELBA         932           943        999          953         984      1008      1141      1211
       ROSIGNANO          30238       30505     30460      30575     30818     31144    31523    31742
       SAN VINCENZO         N.P.        6823       6837        6811       6813       6685     6854      6914
       SASSETTA                   651         626         619          598        545         536       552        568
       SUVERETO               2940        2954       2915         2897       2899       2928     2948       2980
       CAPRAIA                   356          355        348            352        359         352       366         381
       TOTALI                  327884     334023   334046      332750  332414    333868  335729   336232

N.P. = NON PERVENUTI



Tab. 2: Variazioni percentuali popolazione tra il 1998 e il 2005 per ogni singolo Comune 
(ovviamente il segno “-” indica un decremento)

RIO NELL’ELBA

CAPOLIVERI

CAPRAIA

ROSIGNANO

BIBBONA

CECINA

CASTAGNETO

SUVERETO

SAN VINCENZO

CAMPIGLIA

29,90%

20,10%

7,02%

4,97%

4,79%

4,04%

3,55%

1,36%

1,33% (99*)

1,27%

COLLESALVETTI

PORTOFERRAIO

MARCIANA MARINA

LIVORNO

PIOMBINO

MARCIANA

CAMPO NELL’ELBA

PORTO AZZURRO

RIO MARINA

SASSETTA

0,23%

0,17%

0,26%-

1,10%-

1,49%-

1,58%-

1,69%-

2,96%-

4,87%-

12,75%-
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Tab.3: Popolazione residente nella Provincia di Livorno suddivisa per sesso

ANNO DI RIFERIMENTO

COMUNI

Bibbona

Campiglia

Campo
nell’Elba

Capoliveri

Capraia

Castagneto

Cecina

Collesalvetti

Livorno

Marciana

1998 1999

Maschi Femmine Maschi Femmine

2000

Maschi Femmine

2001

Maschi Femmine

1468 1496 1500 1525 1512 1524 1531 1546

Tot. 2964 Tot. 3025 Tot. 3036 Tot. 3077

6101 6464 6095 6450 6101 6449 6096 6465

Tot. 12565 Tot. 12545 Tot. 12550 Tot. 12561

2302 2124 2216 2100 2233 2125 2239 2129

Tot. 4426 Tot. 4316 Tot. 4358 Tot. 4368

1463 1477 1491 1515 1563 1600 1562 1607

Tot. 2940 Tot. 3006 Tot. 3163 Tot. 3169

198 158 196 159 188 160 193 159

Tot. 356 Tot. 355 Tot. 348 Tot. 352

4070 4210 4077 4211 4093 4231 4028 4182

Tot. 8280 Tot. 8288 Tot. 8324 Tot. 8210

12546

Tot. 26247 Tot. 26341 Tot. 26464 Tot. 26511

N.P. N.P. N.P. N.P. N.P. N.P. N.P. N.P.

N.P. N.P. N.P. N.P.

77488

Tot. 162325 Tot. 161659 Tot. 161301 Tot. 160780

1115 1160 1110 1161 1047 1112 1047 1112

Tot. 2275 Tot. 2271 Tot. 2281 Tot. 2159

13701 12608 13733 12708 13756 12710 13801

84837 77202 84457 76979 84322 76657 84123



ANNO DI RIFERIMENTO

COMUNI

Bibbona

Campiglia

Campo
nell’Elba

Capoliveri

Capraia

Castagneto

Cecina

Collesalvetti

Livorno

Marciana

2002 2003

Maschi Femmine Maschi Femmine

2004

Maschi Femmine

2005

Maschi Femmine

1544 1585 1538 1572 1546 1545 1565 1541

Tot. 3129 Tot. 3110 Tot. 3091 Tot. 3106

6063 6472 6075 6488 6133 6519 6167 6558

Tot. 12535 Tot. 12563 Tot. 12652 Tot. 12725

2067 2130 2089 2162 2110 2182 2130 2221

Tot. 4197 Tot. 4251 Tot. 4292 Tot. 4351

1580 1628 1603 1671 1698 1729 1747 1784

Tot. 3208 Tot. 3274 Tot. 3427 Tot. 3531

199 160 195 157 204 162 214 167

Tot. 359 Tot. 352 Tot. 366 Tot. 381

4064 4215 4199 4236 4249 4287 4240 4334

Tot. 8279 Tot. 8435 Tot. 8536 Tot. 8574

12754

Tot. 26247 Tot. 26341 Tot. 26464 Tot. 26511

N.P. N.P. 8031 8039 N.P. N.P. N.P. N.P.

N.P. 16070 16149 16151

76630

Tot. 160594 Tot. 160840 Tot. 160948 Tot. 160538

1055 1133 1061 1153 1073 1179 1069 1170

Tot. 2188 Tot. 2214 Tot. 2252 Tot. 2239

13866 12820 14004 12890 14189 12946 14362

83964 76879 83961 76930 84018 76732 83806
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Marciana
Marina

Piombino

Porto
Azzurro

Portoferraio

Rio Marina

Rio nell’Elba

Rosignano

San Vincenzo

Sassetta

Suvereto

940 976 919 970 929 961 929 958

Tot. 1916 Tot. 1889 Tot. 1890 Tot. 1887

16546

Tot. 34899 Tot. 34720 Tot. 34521 Tot. 34356

1973 1569 1789 1585 1811 1633 1816 1653

Tot. 3542 Tot. 3374 Tot. 3444 Tot. 3469

5775 6235 5728 6207 5760 6239 5782 6200

Tot. 12010 Tot. 11935 Tot. 11999 Tot. 11982

1104 1171 1109 1174 1096 1171 1030 1123

Tot. 2275 Tot. 2283 Tot. 2267 Tot. 2153

454 478 455 488 482 517 N.P. N.P.

Tot. 932 Tot. 943 Tot. 999 Tot. 953

14577

Tot. 30238 Tot. 30505 Tot. 30460 Tot. 30575

N.P. N.P. 3235 3588 3232 3605 3230 3581

345

Tot. 651 Tot.626 Tot. 619 Tot. 598

1420 1520 1421 1533 1403 1512 1394 1503

Tot. 2940 Tot. 2954 Tot.2915 Tot. 2897

15661 14720 15785 14658 15802 14714 15861

306 321 305 317 302 301 297

18343 16483 18237 16386 18135 16312 18044

N.P. Tot. 6823 Tot. 6837 Tot. 6811

COMUNI

ANNO DI RIFERIMENTO

1998

Maschi Femmine

1999

Maschi Femmine

2000

Maschi Femmine

2001

Maschi Femmine
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Marciana
Marina

Piombino

Porto
Azzurro

Portoferraio

Rio Marina

Rio nell’Elba

Rosignano

San Vincenzo

Sassetta

Suvereto

928 956 931 963 940 976 937 974

Tot. 1884 Tot. 1894 Tot. 1916 Tot. 1911

16005

Tot. 33843 Tot. 34230 Tot. 34369 Tot. 34370

1836 1689 1784 1596 1824 1630 1809 1628

Tot. 3525 Tot. 3380 Tot. 3454 Tot. 3437

5702 6110 5747 6225 5778 6242 5809 6222

Tot. 11812 Tot. 11972 Tot. 12020 Tot. 12031

1040 1132 1023 1135 1029 1131 1026 1138

Tot. 2172 Tot. 2158 Tot. 2160 Tot. 2164

469 515 490 518 562 579 601 610

Tot. 984 Tot. 1008 Tot. 1141 Tot. 1211

14844

Tot. 30818 Tot. 31144 Tot. 31523 Tot. 31742

3240 3573 3180 3505 3232 3605 3230 3581

266

Tot. 545 Tot. 536 Tot. 552 Tot. 568

1391 1508 1399 1529 1418 1530 1433 1547

Tot. 2899 Tot. 2928 Tot.2948 Tot. 2980

15974 15008 16136 15198 16325 15314 16428

279 269 267 278 274 283 285

17838 16217 18013 16301 18068 16303 18067

Tot. 6813 Tot. 6685 Tot. 6854 Tot. 6914

COMUNI Maschi Femmine Maschi Femmine Maschi Femmine

ANNO DI RIFERIMENTO
2002 2003 2004 2005

Maschi Femmine
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Tab.4: Popolazione residente nella Provincia di Livorno suddivisa per fasce d’età al 31/12/2005

COMUNE

0 -10 Anni 11-20 Anni 21-30 Anni 31-40 Anni 41-50 Anni 51-60 Anni Oltre 60 anni

COMUNE

Bibbona 127 113 142 117 182 141 229 258 Bibbona 262 229 207 225 423 451

Tot. 240 Tot. 259 Tot. 323 Tot. 487 Tot. 491 Tot. 432 Tot. 874

Campiglia 562 507 396 350 1228 Campiglia 1231 1280 1358 1503 1255 1598

Tot. 2693 Tot. 2511 Tot. 2861 Tot. 2853
1252 1343 1350

Tot. 2480Tot. 746Tot. 1069

Campo 
nell’Elba

304 308 257 275 518 658
Tot. 612 Tot. 532 Tot. 1176

198 220 177 151 234
Tot. 811

240 442 369
Tot. 474Tot. 328Tot. 418

Campo 
nell’Elba

Capoliveri Capoliveri
Tot. 572 Tot. 496 Tot. 956Tot. 555Tot. 360Tot. 277Tot. 315

Capraia Capraia
41 27 39 29 60 46
Tot. 68 Tot. 68 Tot. 106

12 11 17 11 17
Tot. 51

20 28 23
Tot. 37Tot. 28Tot. 23

Castagneto Castagneto 607 588 569 585 1161 1399
Tot. 1195 Tot. 1154 Tot. 2560

344 358 330 286 479
Tot. 1404

464 750 654
Tot. 943Tot. 616Tot. 702

Cecina Cecina 1952 2060 1799 1961 3308 4528

Tot. 4012 Tot. 3760 Tot. 7836

1122 1104 1176 1089 1157

Tot. 4155

1497 2032 2123

Tot. 3054Tot. 2265Tot. 2226

Collesalvetti Collesalvetti N.P. N.P. N.P. N.P. N.P. N.P.
Tot. 2388 Tot. 2306 Tot. 3958

N.P. N.P. N.P. N.P. N.P.

Tot. 2763

N.P. N.P. N.P.

Tot. 1866Tot. 1310Tot. 1524

Livorno Livorno 11861 12017 10708 11381 20051 27700

Tot. 23878 Tot. 22089 Tot. 47751
6336 5906 6530 6073 8253

Tot. 25605

8117 12993 12612

Tot. 16370Tot. 12603Tot. 12242

Marciana Marciana 193 171 140 143 323 423

Tot. 364 Tot. 283 Tot. 746
94 91 77 72 95

Tot. 323

121 163 160

Tot. 216Tot. 149Tot. 185

Marciana
Marina

67 65 71 71 99 Marciana
Marina

158 147 144 128 254 328

Tot. 288 Tot. 305 Tot. 272 Tot. 582
91 146 142

Tot. 190Tot. 142Tot. 132

M F M F M F M F M F M F M F

N.P. N.P. N.P. N.P. N.P. N.P.N.P. N.P. N.P. N.P. N.P. N.P. N.P. N.P.

N.P. = NON PERVENUTI



COMUNE

0 -10 Anni 11-20 Anni 21-30 Anni 31-40 Anni 41-50 Anni 51-60 Anni Oltre 60 anni

COMUNE

Piombino 1401 1301 1185 1149 1649 1622 2642 2574 Piombino 2324 2436 2304 2448 4798 6537

Tot. 2702 Tot. 2334 Tot. 3271 Tot. 5216 Tot. 4760 Tot. 4752 Tot. 11335

Portoazzurro 167 174 176 160 186 Portoazzurro 355 245 217 195 369 394

Tot. 617 Tot. 600 Tot. 412 Tot. 763

182 339 278

Tot. 368Tot. 336Tot. 341

Portoferraio 583 527 533 507 650 903 974 742 776 1347 1816

Tot. 2047 Tot. 1877 Tot. 1518 Tot. 3163

627 1053 994

Tot. 1277Tot. 1040Tot. 1110

Portoferraio

Rio Marina Rio Marina 168 170 151 153 321 419

Tot. 338 Tot. 304 Tot. 740
51 45 63 81 121

Tot. 294

127 151 143

Tot. 248Tot. 144Tot. 96

Rio nell’Elba Rio nell’Elba 107 91 97 88 133 194

Tot. 198 Tot. 185 Tot. 327

37 52 52 45 68

Tot. 186

57 105 81

Tot. 125Tot. 97Tot. 89

Rosignano Rosignano 2292 2193 1983 2233 4196 5385

Tot. 4485 Tot. 4216 Tot. 9581

1310 1297 1260 1180 1724

Tot. 5053

1636 2549 2504

Tot. 3360Tot. 2440Tot. 2607

San Vincenzo San Vincenzo 452 471 466 512 553 692

Tot. 923 Tot. 978 Tot. 1245

237 251 287 225 336

Tot. 1058

342 537 524

Tot. 678Tot. 512Tot. 488

Sassetta Sassetta 41 49 39 45 65 85

Tot. 90 Tot. 84 Tot. 150

28 19 20 25 46

Tot. 75

31 44 31

Tot. 77Tot. 45Tot. 47

Suvereto 116 134 100 93 148 Suvereto 192 200 202 208 490 479
Tot. 464 Tot. 392 Tot. 410 Tot. 969

154 243 221

Tot. 302Tot. 193Tot. 250

M F M F M F M F M F M F M F
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Cap.5: IL SISTEMA IMPIANTISTICO- STATO ATTUALE

 Al di là delle specificità territoriali di cui sopra, si ravvisa una diffusione di attrezzature sportive    tradi-
zionali omogenea sul territorio, con larga diffusione di attrezzature per le discipline più diffuse (calcio, basket, 
pallavolo) e con impianti a valenza turistica e stagionale nelle aree a maggiore vocazione turistica.
 Le rilevazioni realizzate, assumendo a base il censimento CONI - Regione Toscana datato 1996 e richie-
dendo il contributo delle Amministrazioni locali, mostrano una disomogeneità di dati derivanti dalla mancan-
za di uniforme approccio da parte dei vari Comuni.
Da qui l’esigenza di porre quale obiettivo di PPS la formulazione di un omogeneo sistema di rilevamento 
che permetta una visione la più completa possibile della situazione impiantistica ed una valutazione ed una 
adeguata comprensione della diffusione del sistema sportivo collegato alla disponibilità delle attrezzature.
 Al momento si rileva una localizzazione impiantistica massiccia nei centri maggiori, dove però manca, per 
lo più, un censimento delle attrezzature private che costituiscono parte sostanziale del patrimonio disponibile 
della rete sportiva.
 Attrezzature private la cui rilevazione, ancorché difficoltosa, riveste particolare valenza soprattutto nei 
luoghi più vocazionalmente turistici in quanto frequentemente collegate ai complessi del settore ricettivo 
e che pertanto offre la dimensione di una dotazione specifica e spesso destinata ad un uso esclusivamente 
stagionale.
 Un patrimonio quindi difficilmente disponibile ai residenti che, con l’instaurazione di una opportuna siner-
gia tra Amministrazioni ed imprenditoria locale, può divenire uno degli elementi cardine nella programmazio-
ne della razionalizzazione dell’utilizzo del patrimonio impiantistico esistente.
 L’analisi dei dati di censimento disponibili quindi, più che offrire una fotografia della disponibilità dell’im-
piantistica sportiva del territorio, evidenzia le carenze di rilevazione e la mancanza di un sistema omogeneo 
da mettere a punto e che permetta un costante aggiornamento e quindi monitoraggio della rete di attrez-
zature.
 La interpolazione tra i dati anagrafici e quello del censimento degli impianti offre comunque un quadro del 
rapporto tra i due termini che, da una lettura puramente numerica, penalizza i centri urbani maggiori, dove 
invece si ha sentore, dalle indicazioni delle Amministrazioni, di un soddisfacente appagamento della doman-
da.
 E’ evidente che la semplice lettura numerica offre un quadro solo approssimativo della situazione impian-
tistica che va interpolata con l’effettive esigenze locali e con la domanda espressa da valutarsi in maniera 
analitica.
 Il puro rilevamento numerico conferma comunque la posizione di privilegio della Provincia di Livorno, che 
si pone tra quelle a più alta dotazione di strutture per lo sport, ferma restando l’esigenza di una più dettagliata 
verifica della richiesta e della risposta in termini territoriali ristretti.
 Dagli incontri con le Amministrazioni locali, con le Federazioni Sportive, con gli EPS, con  Società Sportive 
e con tutti i soggetti operanti nel sistema sportivo provinciale promossi e coordinati dalla Provincia e dal 
CONI, è emerso un quadro dell’impiantistica che va al di là delle valutazioni numeriche e che pone alcune 
problematiche generalizzate e riassumibili in:
- una carenza quantitativa determinata dal numero sempre crescente di praticanti attività sportiva e motoria, 
che determina anche carenza qualitativa negli impianti esistenti per l’accresciuto utilizzo degli stessi e per le 
sempre più esigue risorse di cui lo sport beneficia all’interno dei bilanci degli Enti Locali;
- carenza di impianti specialistici identificabili soprattutto in:
. campo di regata per canottaggio,
. area per motocross,
. piscina all’Isola d’Elba,
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. impianti di atletica leggera,

. piste ciclistiche.
 Esigenze che sottolineano la dimensione comprensoriale di certe strutture e l’esigenza di programmazioni 
sovra-comunali, riguardo a cui si ravvisa una crescente sensibilizzazione da parte dei vari soggetti interessati.   
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Denominazione Località Indirizzo Tipologia spazio Proprietà

IMPIANTI SPORTIVI DEL COMUNE DI: PIOMBINO
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Cap 6: L’ASSOCIAZIONISMO SPORTIVO

 Lo sviluppo della pratica sportiva e motoria nel territorio livornese è avvenuto fondamentalmente grazie 
alla grande mole di lavoro, sia sul versante organizzativo che su quello culturale, effettuata in oltre 50 anni 
dal Coni, dalle Federazioni Sportive, dalle Discipline Associate e dagli Enti di Promozione, inizialmente UISP 
e LIBERTAS e, a seguire, tutti gli altri. 
 La crescita continua e costante negli anni si è articolata sia attraverso l’attività agonistica delle Società 
Sportive sia attraverso i Centri di Avviamento allo Sport (CAS) e i Centri di Formazione fisico – sportiva, 
coniugandosi alle oculate scelte degli Enti Locali che hanno favorito il sorgere continuo di una valida dotazio-
ne impiantistica.
 L’organizzazione del movimento sportivo è prevalentemente a carattere provinciale sia per il Coni, le 
Federazioni Sportive, le Discipline Associate e la quasi totalità degli Enti di Promozione, fatta eccezione per 
l’UISP che è articolata invece nei comitati territoriali di Livorno, Cecina e Piombino.
 Il Coni Provinciale di Livorno, costituito da 36 Federazioni Sportive e 10 Discipline Associate prevede 
invece il Fiduciario di zona per Collesalvetti, Rosignano, Cecina, Val di Cornia, Isola d’Elba.
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Cap 7: OBIETTIVI

7.1:La Cultura dello Sport

 Parlare oggi di sport implica soprattutto la necessità di definire con certezza l’oggetto della discussione. La 
nostra cultura risente di annose distinzioni filosofiche tra cosa può essere chiamato sport e cosa no e spesso 
anche di concetti costruiti su “frasi fatte”; per alcuni lo sport è limitato alle attività competitive, per altri è solo 
un momento di divertimento, per altri ancora è un concetto molto più ampio.
 I cambiamenti epocali degli ultimi 15 – 20 anni, avvenuti sia nel campo sociale che politico e tecnologico, 
indicano la necessità di operare per formare una nuova cultura dello sport.
A tale proposito è quindi utile partire dalla definizione di Sport contenuta nella CARTA EUROPEA 
DELLO SPORT del 1992:
SPORT: “qualsiasi forma di attività fisica che, attraverso una partecipazione organizzata o non 
organizzata, abbia per obiettivo l’espressione o il miglioramento della condizione fisica e psichica, 
lo sviluppo delle relazioni sociali o l’ottenimento di risultati in competizioni di tutti i livelli”.
 Lo Sport è quindi oggi un fenomeno di massa che coinvolge circa 12 milioni di cittadini nella pratica spor-
tiva continuativa, circa 22 milioni in attività sportive discontinue o comunque in qualche attività fisica, mentre 
circa 23 milioni non svolgono alcuna attività fisica nel tempo libero.
 È quindi un sistema aperto e caratterizzato fondamentalmente da quattro elementi motivazionali:

 1. ASPETTO LUDICO rappresentato da tutti coloro che praticano qualsiasi attività sportiva ai fini del 
divertimento.
 2. ASPETTO SOCIALIZZANTE rappresentato da coloro che scelgono attività motorie o sportive per 
il piacere e la voglia di vivere il tempo libero in dimensione di gruppo.
 3. ASPETTO SALUTISTICO / BENESSERE rappresentato da chi sceglie una qualsiasi disciplina in   

 modo libero, o pratica palestra o centri fitness per migliorare le proprie condizioni di vita.
 4. COMPETITIVITA’ / AGONISMO che vede quindi la partecipazione in pratiche tradizionali e nuove, 
attraverso un sistema di regole ed un’ organizzazione ben definita.

 Lo Sport è quindi un indicatore sociale molto importante per la qualità della vita; la pratica sportiva, nella 
formazione della personalità individuale,  riveste un momento fondamentale nell’educazione dei giovani.
 Dare risposte adeguate alla scelta dei cittadini in base alle sopra indicate motivazioni, è un impegno che 
gli attori istituzionali che governano lo sport devono assumersi.
 La recente innovazione del Ministero per le Politiche Giovanili e lo Sport deve interagire con le Regioni, 
con gli Enti Locali, con il Coni e con gli Enti di Promozione Sportiva per la definizione di un progetto culturale 
necessario a sostenere la multiforme richiesta proveniente dalle migliaia di società sportive.
 Affrontare quindi il tema di una cultura dello sport implica la capacità di lavorare molto sul fenomeno 
educativo riflettendo attentamente sull’incidenza negativa che i fenomeni della commercializzazione, della 
violenza e del doping hanno in questo contesto.
 Su queste linee si articola anche il piano triennale per gli anni 2004 – 2006 della Regione Toscana in sin-
tonia con le attuali normative che regolano i programmi regionali per lo sport.
 Nel Piano Triennale, infatti, è chiara la volontà di promuovere e coordinare gli interventi di politica sociale 
per la diffusione della cultura e della pratica delle attività motorie e sportive.
 Nel Piano, oltre gli obiettivi di promozione sportiva, di sviluppo della presenza femminile per l’accesso alla 
pratica sportiva, di interventi tesi a favorire tali attività tra i disabili, di promuovere attività formative, vi è una 



forte attenzione tesa a radicare una cultura dell’attività motoria e sportiva che rifiuti l’uso di sostanze illecite 
e che sia tutelato il diritto alla salute ed alla integrità delle persone.
 Pertanto, in questo quadro, assume particolare rilevanza l’intervento di ogni Amministrazione Provinciale; 
l’instaurare una rete operativa e formativa insieme ai soggetti istituzionali sopra citati  diviene quindi un punto 
centrale attraverso il quale articolare la politica sportiva dei prossimi anni.

7.2: Sport per tutti
 

 Lo sport è una delle attività umane più emozionanti, più ricche di valori e che per i giovani spesso rap-
presenta un’area di esperienza, poiché coinvolge la sfera affettiva, cognitiva, intellettuale e sociale. E’ quindi un 
fenomeno sociale di grande rilevanza ed al tempo stesso un grande strumento educativo, di coesione e di 
socializzazione.
 Il fenomeno sportivo è parte integrante della vita di milioni di ragazzi e ragazze, di uomini e donne di 
ogni età; rappresenta quindi un diritto al quale è sempre più necessario ed urgente dare risposte adeguate e 
riguarda, secondo i recenti dati Istat, circa il 60% degli italiani.
 Nel contempo assume spesso i connotati di un prodotto da vendere ed è comunque una fondamentale 
risorsa economica ed uno dei più potenti veicoli di comunicazione.
 I recenti dati Istat testimoniano che il 20,9% di italiani (circa 11 milioni e 800 mila) pratica lo Sport in modo 
continuativo, sia agonistico che non; il 38,5% (circa 21 milioni e 700 mila) pratica attività motorie e/o sportive 
discontinue, o comunque qualche attività fisica e il 40,6% non pratica alcuna attività fisica.
 E’ recentissima l’istituzione di un Ministero per le Politiche Giovanili e lo Sport; scelta questa che, ovvia-
mente, porterà probabilmente sostanziali modifiche nei poteri, nelle attribuzioni, nelle competenze. Alla cre-
scente attenzione nei confronti dello sport a livello nazionale si è accompagnata la crescita di interesse delle 
Regioni e degli Enti Locali; la Regione Toscana ha approvato, nel 2000, la Legge di Riordino delle Funzioni in 
materia di Pratica delle Attività Motorie, nel 2005 la nuova Legge in materia di Tutela Sanitaria dello Sport e 
la Legge sull’Impiantistica, in particolare riguardo alle gestioni.
 La Provincia di Livorno, in accordo con gli indirizzi della programmazione regionale, definisce, nel Piano 
Provinciale dello Sport, criteri ed obiettivi all’interno dei quali collocare gli interventi per garantire il consoli-
damento della pratica sportiva già esistente e la crescita delle attività sportive e motorie.
 L’Amministrazione Provinciale pone al centro delle politiche per lo Sport il concetto di Sport per Tutti, 
sottolineando l’importanza che questo fenomeno ha come valore sociale teso a valorizzare le attività spor-
tive come bene sociale collettivo, come elemento di promozione e di integrazione sociale e culturale, come 
occasione di sviluppo delle variazioni territoriali ed ambientali.
 La nostra Provincia si pone, inoltre, l’obiettivo di divenire, insieme ai Comuni, sede di grandi eventi e so-
prattutto centro di coordinamento per permettere allo Sport di diventare un motore di sviluppo in ogni 
territorio utilizzando il turismo sportivo che ogni anno movimenta decine di migliaia di atleti, di dirigenti, di 
tecnici, di appassionati.

7.3: Sport e Scuola

 La scuola, il territorio nelle sue diverse articolazioni, il mondo dello sport costituiscono le componenti di 
un importante SISTEMA FORMATIVO chiamato, in questa fase, a superare un modello di autonomie che tra 
loro non interagiscono ( o interagiscono poco) per divenire un sistema integrato.
 In un periodo importante della vita per i giovani, in cui la famiglia e la scuola, pur nell’intrecciarsi di  molte-
plici relazioni, non esauriscono il naturale desiderio giovanile di nuove conoscenze, lo sport riesce ad aggrega-
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re ragazzi provenienti da gruppi diversi, ampliando le esperienze scolastiche e consentendo il rafforzamento 
di legami sulla base di un interesse comune; il gruppo dei pari, quindi, svolge una funzione altamente educativa 
e socializzante.
 Un attento esame della nostra società e dei suoi bisogni, insieme ai recenti dati ISTAT/Coni, indica il ruolo 
importante che “la cultura del sapere motorio assume come prerequisito fondamentale per l’acquisizione di 
corretti stili di vita e di una sana e permanente educazione sportiva”.
 L’educazione motoria, infatti, riveste una grande importanza nella formazione integrale della persona, sin 
dalla prima infanzia.
 In questo quadro è recente il Protocollo d’Intesa Coni/MIUR (attualmente MPI – Ministero Pubblica Istru-
zione) del maggio 2005, avente per oggetto gli interventi per la valorizzazione ed il potenziamento dell’edu-
cazione motoria, fisica e sportiva nella scuola primaria, nel contesto dell’educazione globale della persona, 
come previsto dalla Legge 28 marzo 2003 n° 53.
 In base a tale protocollo sia il MIUR che il Coni hanno investito risorse che sono arrivate tramite i CSA 
regionali sul territorio per sostenere i progetti sia del Coni sia di altri soggetti sportivi.
 Nella scuola primaria un’esperienza interessante è rappresentata dal progetto “Il Bambino sceglie lo 
Sport”, che ha visto, inizialmente,  il coinvolgimento del Comune di Livorno, del Coni, del MIUR e di questa 
Amministrazione Provinciale; tale progetto, ad oggi, ha raggiunto numeri significativi con circa 7.000 bambini 
delle scuole elementari (ed alcune materne) di Livorno, Piombino, San Vincenzo e Cecina.
 Nelle scuole medie inferiori e superiori sono confermati i tradizionali “Giochi Studenteschi”,  svolti in 
collaborazione con gli Enti Locali, il Coni e le Federazioni Sportive, oltre ad una serie di iniziative sportive 
promozionali e di progetti svolti in collaborazione con Enti di Promozione, associazioni, USL, ecc.
 Un’attenzione particolare, sottolineata anche al momento della presentazione dei dati ISTAT sullo Sport, 
è rappresentata dal fenomeno del DROP-OUT (abbandono della pratica sportiva); in questo quadro il ruolo 
di coordinamento dell’Amministrazione Provinciale deve divenire sempre più fondamentale sia per favorire 
la promozione alla pratica motoria sportiva, sia per monitorare i sopracitati fenomeni di abbandono, propo-
nendo, insieme al mondo sportivo, soluzioni alternative sia per individuare situazioni impiantistiche e “aree 
naturali” che incentivino la partecipazione alla pratica motoria e sportiva.

7.4: Formazione ed aggiornamento

 Lo sport moderno, sia agonistico che amatoriale, ha ormai raggiunto un elevatissimo grado di coinvolgi-
mento di larghi strati della popolazione e sebbene in Italia interessi prevalentemente i giovani, anche molti 
soggetti di età adulta e della terza età sono in vario modo interessati alla pratica sportiva.
 Tutto ciò necessità di tecnici, dirigenti, operatori in gran numero e con solide basi formative che possano 
dare una risposta soddisfacente alla crescente domanda di sport, utilizzando strategie e metodi che non 
possono basarsi, come nel passato, sulla sola “buona volontà del volontariato”.
 Da ciò nasce l’esigenza di attribuire alla Formazione degli operatori che a vario titolo si occupano di sport 
una grandissima importanza, riservando ad essa la giusta attenzione e le necessarie risorse finanziarie.
Tecnici più preparati sul piano metodologico e psico-pedagogico e  dirigenti più professionali sono la condi-
zione indispensabile per lo sviluppo di una pratica sportiva che non sia solo competizione ma miri soprattut-
to alla crescita integrale dell’individuo e del suo inserimento nella società.
 Come in ogni altro comparto, sia esso scientifico, produttivo, sociale od altro, lo sviluppo e l’ottimizzazione 
delle strategie da attivare e sviluppare nella Formazione ed aggiornamento di tutti coloro che a vario titolo e 
con diverse funzioni operano nel campo dello sport, deve partire da una analisi profonda dei fruitori di tale 
azione, dei loro ruoli di professionisti o volontari all’interno dell’organizzazione sportiva, degli aspetti motiva-
zionali ed in particolar modo delle loro più immediate esigenze.



 Sotto questo aspetto il mondo dello sport risulta notevolmente variegato, in particolar modo nell’area 
tecnica,  in quanto vi è una forte compenetrazione fra soggetti che operano nel loro ambito di lavoro (in-
segnanti, tecnici professionisti o semiprofessionisti) ed altri che lo fanno nell’ambito del volontariato, a cui è 
tuttavia richiesto un buon livello di professionalità.
 Spesso il background culturale e formativo degli operatori è notevolmente diversificato in quanto a lau-
reati in scienze motorie o dell’ISEF si affiancano volontari con formazione specifica e generale notevolmente 
limitata sia in termini quantitativi che qualitativi.
 Ma la Formazione oltre l’area tecnica deve interessare l’area dirigenziale, dove molto spesso vi è un grado 
di disomogeneità meno marcato rispetto all’area tecnica ma dove il fenomeno del volontariato è ancor più 
massiccio, per non dire totale.
 A queste due aree si affianca la formazione degli arbitri e giudici di gara, spesso trascurata, ed a completo 
carico delle singole Federazioni. 

FORMAZIONE ED AGGIORNAMENTO

TECNICI DIRIGENTI GIUDICI

Categorie dei Fruitori
dell’Area Tecnica

Insegnanti di Educazione Fisica

Allenatori professionisti e semiprofessionisti

Tecnici di Società

Animatori sportivi

Operatori in ambito Fitness e similari

Insegnanti scolastici

 Inoltre, alla necessità di formare soggetti che operino nel campo delle diverse discipline sportive si affianca 
una considerevole domanda di formazione nell’ambito di quella che chiameremo “l’area sportiva allar-
gata”, di cui riportiamo alcune importanti direttrici di sviluppo:
 - L’Educazione Fisica e motoria, con particolare riferimento alla Scuola Elementare e dell’Infanzia
 - Il Fitness nelle sue molteplici e variegatissime forme

 - La Formazione collegata a specifici progetti che EE.LL., Coni, FSN, EPS, MPI possono attivare sul ter-
ritorio
 - La Formazione relativa ai valori dello sport ed all’educazione attraverso la pratica sportiva, che vede 
come fruitori tutti i cittadini con particolare riguardo ai giovani.  

 Anche le agenzie formative che danno un contributo sia alla formazione che all’aggiornamento sono mol-
teplici, con offerte formative molto diversificate sia sul piano qualitativo che quantitativo.
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AGENZIE FORMATIVE 
IN CAMPO SPORTIVO

Ist. Universitari Scienze Motorie

Coni, attraverso le Scuole Regionali di Sport 
e gli Staff Tecnici Provinciali

Federazioni Sportive

Enti di Promozione

Min. Pubblica Istruzione

Enti Locali

Accademie di diverse branche del Fitness

 Questa molteplicità di Agenzie Formative non deve essere vista come fattore di disturbo ma percepita, e 
di fatto lo è, come RISORSA.
 Ogni istituzione ha competenze specifiche che in un mondo complesso come quello sportivo, ovviamen-
te, possono presentare aspetti di sovrapposizione e scarsa comunicazione ma le problematiche sportive 
hanno bisogno del contributo di tutti per potersi sviluppare in modo democratico e multidirezionale.
 Quindi di fatto esiste una “massa” di offerta formativa piuttosto considerevole ma con interventi che non 
solo non sono coordinati ma si sviluppano su percorsi paralleli e comunque separati, con scarsissima circola-
zione delle informazioni relative all’attuazione di specifiche iniziative sul territorio.
 Una prima esigenza è quindi rappresentata dall’approntare un Piano Provinciale di Formazione ed Aggior-
namento che si ponga come obiettivo del 1° anno la massima diffusione e comunicazione capillare del calen-
dario di tutti i tipi di offerta formativa programmati sul territorio provinciale contenente per ogni iniziativa;
 - Obiettivi
 - Tipologia dei Fruitori
 - Agenzia Formativa
 - Programmazione, Orari, Docenti ed eventuali costi
 - Certificazione rilasciata
 In momenti successivi  l’obiettivo potrebbe essere, nei limiti del possibile e dei programmi dei singoli Enti, 
quello di coordinare gli interventi in modo da limitare inutili sprechi e sovrapposizioni.

 Una seconda esigenza è quella relativa alla certificazione della Formazione ed Aggiornamento.
 Ritenendo importante la strategia della formazione permanente è necessario che i fruitori dei Corsi pos-
sano dimostrare il loro percorso formativo con la registrazione in un unico documento dell’attività formativa 
da loro effettuata, indipendentemente dall’agenzia formativa che l’ha prodotta.
 Ciò rappresenterebbe anche un incentivo concreto verso una maggiore partecipazione alle iniziative ter-
ritoriali.  

7.5: Sport e ambiente

 Negli ultimi 10 anni si parla sempre più insistentemente e con giusta ragione di “Sviluppo Sostenibile”. 
“Lo Sviluppo Sostenibile dà risposta ai bisogni della generazione presente senza impedire alle generazioni 
future di soddisfare i propri” ( Brundtland Report, 1987).
 Questo concetto può trovare attuazione a condizione che la tutela delle risorse naturali e dell’ambiente 



si integri con lo sviluppo economico e sociale di ogni Paese.
 Anche il Movimento Olimpico, come tutte le componenti sociali che svolgono un ruolo nel campo 
dello sviluppo e della tutela ambientale, ritiene di dover svolgere un ruolo di particolare rilievo in questo 
ambito.
 L’Agenda 21 del Movimento Olimpico tende a sensibilizzare il mondo sportivo ad un ruolo più 
attivo per lo sviluppo sostenibile e indica come le attività sportive e la stessa vita di ogni individuo possono 
contribuire al suddetto sviluppo.
 Le sfide ambientali possono essere affrontate solo grazie a nuove forme di collaborazione a livello mon-
diale e quindi in presenza di un clima di cooperazione e solidarietà. Il C.I.O. e i Comitati Olimpici Nazionali 
sono quindi sempre più impegnati per azioni congiunte affinché gli atleti e le atlete trovino benefici nei pro-
gressi compiuti nel campo dello sviluppo sostenibile.
 E’ necessario che su questo fronte tutti giochino un ruolo propositivo, dalle industrie di prodotti sportivi, 
ai movimenti dei consumatori, alle forze politiche, a tutte le Istituzioni.
 Si ritiene utile impegnare sempre più, e in maniera costante, il mondo sportivo e istituzionale ed assumere 
atti concreti per promuovere, sia con l’educazione e gli esempi, sia con la normativa, criteri di consumo che 
rispondano ai requisiti del suddetto sviluppo sostenibile. Occorrono quindi, ad esempio,  iniziative atte ad 
incoraggiare l’uso delle attrezzature sportive, prodotte con materiali non inquinanti o riciclati e realizzate in 
modo da ridurre l’uso di materie prime e di energia.
 Va inoltre perseguita ogni strada possibile che riduca le fonti di inquinamento ambientale, che attenui i 
costi energetici legati alla pratica sportiva e che favorisca l’utilizzo di fonti di energia alternativa.
 Operare con la cultura di una logica di rete tra amministrazioni e mondo sportivo può permettere di 
intraprendere percorsi che, diminuendo i costi a carico degli Enti Locali, trasferiscano benefici economici al 
mondo sportivo, in una fase storica in cui le risorse economiche a disposizione del quale sono sempre più  
esigue.
 In questo quadro, quindi, va posta una grande attenzione a tutti gli aspetti del fenomeno sportivo , come la 
costruzione di nuovi impianti sportivi (in armonia con il contesto locale), la manutenzione di tutti gli impianti 
e l’organizzazione delle manifestazioni.
 Alla luce di tutte queste riflessioni è naturale dire che questo Piano Provinciale pone molta attenzione allo 
sviluppo di tutte quelle discipline legate strettamente all’ambiente per valorizzare tutto il nostro territorio sia 
costiero, sia collinare, sia dei parchi.
 La crescita numerica e di manifestazioni, relative ad esempio alla vela, al wind surf, all’orienteering, all’ar-
rampicata sportiva, all’equitazione ed a tutte quelle attività che si svolgono “en plein air”, testimonia la validità 
di scelte già iniziate nel passato e che vanno continuate e sviluppate utilizzando e valorizzando tutti gli am-
bienti naturali per far crescere queste attività.

7.6: Sport e Turismo

 Lo sport, che ha ormai raggiunto nel nostro Paese oltre 30 milioni di praticanti, può e deve, a ragion 
veduta, essere considerato un motore di sviluppo in ogni comunità. Esso è un importante indicatore sociale 
per la qualità della vita, come testimoniano regolarmente ogni anno le graduatorie de “Il Sole 24 Ore” ed ha 
relazioni con molti aspetti della vita dei giovani ed anche degli adulti..
 Se “La Gazzetta dello Sport” è il giornale con il maggior numero di diffusione di copie in Italia in un merca-
to in cui diverse sono le testate quotidiane sportive, se l’industria sportiva è tra le prime per fatturato annuo, 
è evidente l’intreccio che lo sport ha e può sempre di più avere con l’economia.
 A tale scopo occorre sempre più considerare in quest’ottica quanto lo sport riesce a muovere nella no-
stra Provincia in termini di Turismo.
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 I numeri che le Federazioni, le Discipline Associate, gli Enti di Promozione, le Società Sportive riescono a 
raggiungere ogni settimana, ogni mese, per tutto l’anno, lungo tutta la nostra costa fino all’Isola d’Elba, sono 
estremamente rilevanti. Basti pensare che un Campionato Italiano di nuoto movimenta 5000 presenze per 
una settimana, una Fase Nazionale di danza sportiva movimenta circa 3000 persone per alcuni fine settimana, 
che tante altre attività portano numerosissimi atleti, dirigenti, tecnici, genitori, in ogni mese dell’anno, nella 
nostra Provincia; a questo fenomeno va aggiunta un’attenzione marcata degli ultimi anni di alcune Federazioni 
Nazionali, tipo la pallavolo, il ciclismo, il nuoto ed altre, che hanno scelto le nostre zone per continui stages e 
allenamenti che segnano la presenza, ai massimi livelli, di moltissime persone.
 A questo si aggiunge il fatto che la situazione geografica, logistica e naturale della nostra costa non è sicu-
ramente in sofferenza rispetto ad altre zone più “sviluppate” nel turismo sportivo e può presentare minori 
disagi in virtù di linee aeree e ferroviarie più favorevoli.
 A questo punto occorre un salto culturale di notevole spessore per raggiungere obiettivi di questa na-
tura. Vi è la necessità di un’interazione tra mondo sportivo, Enti Locali, Associazioni di categoria, albergatori, 
ristoratori, per effettuare un’analisi approfondita del fenomeno e pianificare azioni che permettano di poter 
diventare un  punto di riferimento costante e continuo per tutte le stagioni dell’anno e per l’organizzazione 
di manifestazioni, di convegni, di stages, di momenti di preparazione olimpica e non, quindi per permettere 
un’offerta, la più variegata possibile, che sappia capitalizzare i grandi numeri dello sport a favore del tessuto 
economico di ogni territorio con l’abbattimento dei costi e/o con la redistribuzione di risorse anche per le 
Società Sportive stesse.

7.7: Impiantistica

    
 La problematica impiantistica nasce dalla evoluzione parallela tra domanda ed offerta: in presenza di at-
trezzature si organizza la domanda contingente, stimolando nel contempo l’adesione di nuovi praticanti che 
richiedono l’incremento impiantistico.
 Un condizionamento da giudicare positivamente per il benefico effetto trainante sull’incremento dei pra-
ticanti, soprattutto per l’attività di base, ma che mette continuamente in crisi la dotazione territoriale, con 
difficile individuazione del suo termine fisiologico.
 A questo fenomeno l’unica soluzione non è soltanto quella di un incremento costante della dotazione di 
base, ma anche della razionalizzazione del patrimonio esistente privilegiando l’adeguamento, messa a 
norma ed ottimizzazione delle strutture esistenti, soprattutto in tema di sicurezza, rivolgendosi, in primis, a 
quelle che necessitano di interventi che le rendano idonee allo svolgimento di attività sportiva, come codifi-
cata dalle FSN.  
 Questa esigenza si ravvisa su sollecitazione di  Federazioni Sportive che hanno espresso preoccupazione 
soprattutto per la carenza di spazi non idonei allo svolgimento della attività agonistica a qualsiasi livello., anche 
se adeguati ad una regolare attività di preparazione.
 Rientra in questo quadro anche l’adeguamento igienico dimensionale dei servizi annessi alle strutture 
sportive che spesso denunciano una realizzazione basata su vecchi canoni, se non sulla assenza assoluta di 
riferimenti normativi.
 S’intende rivolgere questi interventi principalmente alle strutture annesse a plessi scolastici, ritenendo che 
un loro adeguamento ricada comunque sull’intero movimento sportivo a cui deve essere garantito l’uso negli 
orari extrascolastici.
 In questo ambito si inseriscono le osservazioni che gli operatori sportivi hanno apportato in tema di 
gestione e manutenzione degli impianti che, spesso affidate alle Società Sportive, scontano queste carenze 
incrementando le già difficili condizioni di conduzione.
 Tra le proposte da sperimentare quella di affidare la manutenzione alle Società di gestione, ove se ne 



riscontrino le condizioni strutturali per un tale gravoso compito, in sinergia con l’Ente proprietario, ammor-
tizzando l’investimento con lo scomputo dei canoni di locazione richiesti dall’Ente stesso.
 Una proposta che, se non esaustiva, potrebbe generare positivi riscontri sulla messa a norma dell’impianti-
stica esistente, con meccanismi di affidamento e controllo da parte dell’Ente Pubblico da creare e sperimen-
tare a beneficio dell’intero patrimonio provinciale. 
 In questo ambito si inserisce il già auspicato potenziamento della sinergia tra pubblico e privato per 
mettere a disposizione della collettività spazi, spesso annessi a strutture ricettive, confinati ad un uso stagio-
nale e che potrebbero trovare una più ampia utilizzazione, grazie anche alla complementarietà temporale tra 
attività agonistica e quella turistica.
 Una sinergia in questa dimensione che può trovare applicazione non solo nella razionalizzazione d’uso del 
patrimonio esistente, ma che potrebbe trovare sbocco anche nella realizzazione di nuovi impianti, connet-
tendo le esigenze del territorio e dei suoi residenti con la programmazione delle iniziative degli imprenditori 
del settore turistico.  
 La realizzazione di nuove strutture di base, soluzione ovvia per sopperire alla crescente domanda, deve fare 
particolare riferimento al recupero di strutture esistenti aventi attualmente diversa destinazione, ottenendo 
impianti anche polifunzionali, superando la tendenza all’uso monosportivo delle attrezzature tradizionali.   
Questa finalità tende a creare “punti sport” anche non classificabili secondo i parametri propri della impianti-
stica sportiva codificata (salvo il rispetto delle prescrizioni igienico sanitarie di norma), ma estremamente utili 
ad attività di base, ludiche, propedeutiche, preparatorie, didattiche, di prevenzione e tutela sanitaria.
 Occorre inoltre puntare alla realizzazione di spazi atti allo svolgimento di libere iniziative ludi-
co-sportive, in ambiti urbani che assumano di nuovo il carattere di aggregazione spontanea di gioco: il 
recupero di cortili, piazze, parchi, spazi di risulta delle zone urbanizzate, secondo uno schema ormai desueto 
ed una tradizione interrotta dal dilagante prevalere di una cultura sportiva sempre più strutturata ed indivi-
dualista.
 Si pensa al riaffermarsi di un modo di fare sport spontaneamente, quale si attuava nelle vie e nelle piazze 
delle nostre città non ancora fagocitate dal traffico, ma anche a come questa tradizione si perpetui nei parchi 
cittadini delle metropoli estere.
 Infine la crescente domanda di attività motoria determina una valutazione della sua collocazione territo-
riale i cui unici parametri disponibili sono quello anagrafico e di espansione urbanistica che richiedono nuovi 
interventi e la suddetta razionalizzazione dell’impiantistica disponibile.
 L’attenzione programmatica ai nuovi impianti assume pertanto anche valenza urbanistica e ammini-
strativa  negli ambiti di sviluppo urbano perché l’attrezzatura sportiva sia inserita quale opera di urba-
nizzazione al pari delle strutture per l’istruzione ed a quelle sanitarie.
 Attribuire allo sport  la sua evidente funzione sociale ed una importante valenza in termini di prevenzione 
sanitaria, recupero fisico e rieducativo, significa agevolarne la sua esplicazione e prevederne i relativi spazi 
quale investimento sociale con evidenti ritorni, anche economici, alla collettività.   
 Valutazione a parte merita l’analisi della distribuzione sul territorio dei “grandi impianti” che vanno a favo-
rire l’attività di vertice ed il richiamo di manifestazioni sportive di alto livello. 
 Questi impianti non possono, per la loro dimensione ed i costi collettivi di gestione, costituire patrimonio 
di singole amministrazioni, ma debbono assumere valenza comprensoriale e comunque sovracomunale.
 Tali impianti incidono sul territorio in termini di suo uso per la realizzazione di strutture di grosso impatto 
e per la necessità di integrarle con un sistema di infrastrutture; un utilizzo di ampi spazi spesso, per la loro 
collocazione e specificità, con una frequenza sporadica.
 Pertanto la   loro collocazione, programmazione e gestione deve scaturire da una valutazione a livello  
provinciale, in considerazione anche della capacità del territorio di supportare tali strutture e di garantirne 
un adeguato utilizzo.
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 Il sistema sportivo esige che tali impegni, soprattutto in termini economici, non determinino un utilizzo di 
risorse a scapito della attività di base in quanto finalizzati unicamente alla  spettacolarità dell’evento e della 
sua immagine mediatica.
 Le enormi risorse che questi impianti esigono in termini di costruzione, manutenzione e conduzione 
(aggravate dalle modifiche introdotte al D.M.18/03/1996 per i grandi impianti) devono trovare proprie fonti 
estranee alle previsioni di spesa per la rimanente rete  sportiva, per il suo sviluppo e la sua conduzione.

PROGRAMMAZIONE INVESTIMENTI 2006 – 2008

 Nell’ambito della valorizzazione del patrimonio impiantistico, la Provincia di Livorno ha messo a punto ed 
è al momento in corso un programma di interventi di straordinaria manutenzione e ristrutturazione dei pro-
pri impianti che determineranno, ove possibile, la messa a norma secondo le normative vigenti e, comunque, 
un miglioramento della qualità delle strutture e del loro utilizzo.

 Gli interventi riguardano, in particolare, nella città di Livorno la ristrutturazione di:

 * Palestra I.T.I. Galilei;
 * Palestra I.T.C. Colombo;
 * Palestra I.T.N. Cappellini;
 * Palestra Edison;

per un impegno complessivo di € 450.000. 

 Nella Provincia sono in fase di realizzazione interventi per € 360.000 su impianti presso:

 * I.T.C. Ceccherelli ed I.T.C. Einaudi di Piombino
 * I.T.C. Cattaneo e Don Milani di Cecina
 * I.P.A. I.P.S.I.A. Solvay a Rosignano

 Nel Piano Triennale 2006-2008 sono invece programmati:

 *la palestra I.T.C. Cerboni in Portoferraio per € 600.000
 * la palestra I.T.I. Mattei a Rosignano per € 400.000

oltre ad una previsione da programmare per € 150.000 da impiegare per una straordinaria manutenzione 
della palestra del Liceo Scientifico Enriques di Livorno.

 Una serie organica di interventi volti a razionalizzare il patrimonio impiantistico dell’Ente in funzione so-
prattutto dell’uso scolastico dedicato agli Istituti di proprietà e competenza della Provincia, ma con una parti-
colare attenzione anche alla ricaduta in termini di benefici sul mondo sportivo esterno ed al potenziamento 
dell’attività.
 
7.8: I Grandi Eventi

 I grandi eventi sportivi costituiscono una serie di costi e benefici per il territorio, per la collettività e per il 
sistema sportivo la cui valutazione comparata dà la misura della loro compatibilità complessiva.



 Tali manifestazioni spesso comportano la realizzazione di adeguati impianti (v. sopra) con le ingerenze 
urbanistiche e sociali che questi comportano.
 Per la collettività si ravvisano elementi di disagio derivanti da ingerenze sulla viabilità, dai costi per la sicurez-
za e per la organizzazione a fronte di benefici di immagine ed ad un ritorno economico su un vasto indotto 
di attività, da quella ricettiva e della ristorazione a quella commerciale, determinato dai grossi flussi che tali 
eventi determinano.
 Il sistema turistico ritrova quindi nella manifestazione di alto livello la già evidenziata sinergia con il sistema 
sportivo, cogliendo occasione di esportare l’immagine del proprio territorio, anche per la valenza mediatica 
che in genere tali manifestazioni determinano e per la loro risonanza ad ampio raggio.
È pertanto da questo settore che tali attività dovrebbero trovare massima incentivazione, con comparteci-
pazione  alla organizzazione dell’evento sportivo, alla sua individuazione e ad una fattiva collaborazione con 
le Amministrazioni, soprattutto nell’intento di sopperire alle cadute stagionali di produttività del sistema e 
all’ampliamento delle possibilità di pubblicizzazione del proprio territorio e della singola azienda.     
 Il sistema sportivo trae dai grandi eventi un beneficio immediato in termini di evidenza della propria imma-
gine e della spettacolarizzazione, anche mediatica, del gesto sportivo, ma soprattutto deve trarre beneficio 
dall’effetto trainante che tali manifestazioni possono avere sulla attività di base.
 È quindi essenziale che tale  stimolo ed amplificazione del fenomeno sportivo finalizzato all’incremento 
dell’attività di base sia elemento determinante per la scelta delle grandi manifestazioni, con adeguati inter-
venti di supporto a latere dello “spettacolo sportivo” e con l’introduzione di un sistema di monitoraggio che 
permetta la valutazione degli effetti di ricaduta ricercati.
 In questa scelta strategica si inserisce la ricerca di utilizzare la manifestazione di alto livello al fine di avvici-
nare allo sport più ampie fasce di popolazione, favorendone a queste l’accesso, agevolandone la fruizione e 
fornendo informazione per avvicinarsi all’attività interessata. 
 L’interpolazione dei costi-benefici per i vari soggetti interessati determina quindi la validità di impegno del-
le Amministrazioni locali nella organizzazione di grandi eventi intesi non solo quali sporadiche manifestazioni 
di carattere nazionale o internazionale, ma anche quale presenza di attività sportive di massimo livello sul 
territorio e l’impegno che queste comportano per la collettività.
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Cap.8: GESTIONE DEL PIANO

8.1: Lo Strumento di gestione

 Come abbiamo visto il quadro quali-quantitativo del fenomeno SPORT si è fortemente modificato assu-
mendo una notevole rilevanza sociale, per cui superando il ruolo marginale a cui le Pubbliche Amministra-
zioni hanno spesso confinato il settore sportivo, il Piano assume tra le sue finalità la sensibilizzazione degli 
Enti Pubblici e la dimostrazione di quanti benefici sociali (sul piano educativo e dei valori) ed economici (in 
termini di risorsa possibile, di investimento per contenere la spesa sanitaria, ecc.) lo Sport possa apportare, 
coinvolgendo queste strutture amministrative nella programmazione sul territorio. Diviene quindi centrale la 
fase propositiva e progettuale che la Provincia può svolgere. 
 A tale scopo la gestione del Piano è demandata ad un Consiglio di Gestione appositamente costituito 
e composto da:

 n. 1 rappresentante della Provincia con ruolo di Presidente,
 n.1  rappresentante della Provincia di Livorno  con funzioni di segretario,
 n.1  rappresentante del Comitato Provinciale CONI di Livorno,
 n.1  rappresentante dell’Ufficio scolastico provinciale,
 n.1  rappresentante degli Enti di Promozione Sportiva,
 n.1 rappresentante di ciascun Sistema Territoriale Locale,
 n.1  rappresentante dell’Azienda Sanitaria di Livorno.

 Questo organismo, coordinato da uno dei rappresentanti della Provincia, sovrintende all’attuazione degli 
indirizzi di Piano, verificandone la rispondenza alle esigenze che il territorio manifesta nell’arco dei prossimi 
anni di validità e correggendo eventuali prefigurazioni programmatiche da esse divergenti.
 Il Consiglio di Gestione sovrintende inoltre alla determinazione delle graduatorie dei progetti ammissibili 
a finanziamento attraverso i fondi attribuiti dalla L.R. 72/2000 o da altre fonti che si rendessero disponibili.
 La sua convocazione è effettuata dal coordinatore su propria iniziativa o su richiesta di almeno tre dei suoi 
membri componenti e comunque si riunisce non meno di tre volte all’anno per le finalità istitutive.
 I rappresentanti di ciascun STL svolgono azione di coordinamento tra i Comuni e le organizzazioni del 
territorio di competenza, promuovendo eventuali schemi programmatici monodisciplinari o per ambiti più 
ristretti (v. PROGRAMMAZIONE), raccordando le iniziative di ambito territoriale e facendone partecipe il 
Consiglio di Gestione e, per specifiche competenze, l’OSSERVATORIO.

8.2: La Consulta dello Sport

 In collaborazione con il sopracitato Consiglio di Gestione sarà istituita una Consulta dello Sport, aperta 
a tutti i soggetti che operano nel settore sportivo, con funzioni consultive e di monitoraggio del movimento 
sportivo nel suo insieme.
 Tale Consulta affiancherà il Comitato di Gestione che rimane il soggetto gestore del Piano.

8.3: L’Osservatorio

           
 * L’estrema importanza che la conoscenza dello “stato delle cose” riveste per ogni atto di pianificazione, la 



difficoltà incontrata nel riferimento dei dati che illustrano la situazione ed il divenire del SISTEMA SPORTIVO 
PROVINCIALE;
 * l’assoluta necessità di fornire un supporto cognitivo ai soggetti che nel mondo della motricità compiono 
scelte ed assumono decisioni (dal singolo cittadino alla Pubblica Amministrazione);
 rendono indispensabile la costituzione dell’OSSERVATORIO PROVINCIALE DEL SISTEMA SPORTIVO 
che si proponga di ottemperare alla esigenze sopra espresse e di pubblicizzare i dati ottenuti per favorire 
l’accesso dei cittadini alla pratica motoria e sportiva.
 L’OSSERVATORIO si costituisce come struttura di monitoraggio permanente e di coordinamento di tutte 
le iniziative sul territorio che tendono ad assumere dati specifici per l’espletamento di iniziative nell’ambito 
dell’attività motoria e sportiva.

AMBITI DI APPLICAZIONE
 L’OSSERVATORIO esplica la propria attività essenzialmente nell’ambito della determinazione della do-
manda e offerta di sport nei singoli comuni della Provincia monitorando:

 *   la domanda di sport attuale e potenziale, i praticanti e le caratteristiche della pratica sportiva;
 *   le strutture sportive esistenti pubbliche e private;
 *   le società sportive, le associazione sportive scolastiche e/o gruppi sportivi esistenti;
 *   gli operatori sportivi (dirigenti, tecnici,ufficiali di gara, docenti di educazione fisica e  sportiva);
 *   i centri e le strutture di documentazione;
 *   le manifestazioni sportive in ambito provinciale, ivi comprese quelle a carattere 
        studentesco;
 *   le possibilità di finanziamenti, le fonti, le condizioni.

ed ogni altro elemento, anche su richiesta di operatori ed enti, sia ritenuto necessario per la definizione del 
“sistema sportivo provinciale” o di sue componenti specifiche finalizzate a progetti e/o scelte particolari.   
 Uno strumento di servizio per gli operatori del settore, atto a garantire il giusto orientamento delle scelte 
ed in grado di fornire documentazioni mirate, anche specificatamente commissionate, per la parametrazione 
di interventi impiantistici, l’organizzazione di manifestazioni, per la determinazione delle potenziali sacche di 
utenza di singole attività sportive.

MEZZI
 L’OSSERVATORIO PROVINCIALE, nella sua opera di coordinamento di ogni iniziativa tesa alla conoscen-
za del mondo sportivo, promuoverà l’uso di strumenti di rilevazione omogenei che permettano un raffronto 
tra i dati raccolti.
 In questo senso l’OSSERVATORIO si raccorderà con analoghe iniziative sovraordinate  (CONI Regionale 
e Nazionale, Regione Toscana) per una acquisizione di metodologie e strumenti che permettano un lavoro 
sovrapponibile a quello di analoghi rilevamenti.
 Assume in questo senso particolare rilevanza la produzione di un gruppo di lavoro promosso dall’U.R.P.T. 
che, proprio in funzione della creazione di Osservatori provinciali, ha recentemente realizzato una serie di 
schede di rilevazione in merito a:
- Impianti Sportivi Strutturati,
- Impianti Sportivi non Strutturati,
- Impianti adattati,
- Censimento Società Sportive.
 Questo si configura quale importante strumento di lavoro, soprattutto per il raggiungimento dell’obbiet-
tivo essenziale della omogeneità dei parametri di rilevazione che permettano la loro sovrapposizione anche 
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su situazioni geografiche, sociali ed economiche diverse, in maniera da poterne trarre indicazioni progettuali 
di previsione e promuovere interventi mirati e/o aggiustamenti di programmazione.
 Tra questi strumenti rientrano anche le forme di pubblicizzazione dei dati raccolti, soprattutto per la di-
sponibilità degli stessi sulla rete INTERNET per garantire la loro massima accessibilità ad ogni cittadino.
 Negli intendimenti del gruppo di lavoro istituito dall’U.R.P.T  è anche quello di promuovere la comparteci-
pazione della Regione Toscana per la messa a disposizione di risorse finalizzate alla realizzazione del progetto 
e perché ne costituisca l’organismo di coordinamento per l’intero territorio regionale.

STRUTTURA
 Considerato il livello operativo raggiunto dal Tavolo Tecnico del citato gruppo di lavoro regionale, si ritiene 
che lo stretto contatto con tale struttura e l’assimilazione delle sue proposte siano il miglior viatico per la 
creazione dell’Osservatorio Provinciale, proprio per poter usufruire dei vantaggi determinati dalla omoge-
neità di rilevazione su scala regionale. Pertanto è da auspicare che anche la struttura organizzativa derivi dalle 
proposte di tale organismo, per la creazione di gruppi di lavoro omogenei per professionalità ed esperien-
ze.
 La nostra proposta in tal senso è quella di suggerire che le linee programmatiche e gli obbiettivi dell’OS-
SERVATORIO siano delineati da un Comitato Tecnico, costituito da rappresentanti della Provincia, del CONI, 
dell’Ufficio Amministrativo del Provveditorato all’Istruzione, degli Enti di Promozione Sportiva e, per i Comu-
ni, dei Sistemi Territoriali Locali che stabilisca gli indirizzi finalizzati, in primis, all’acquisizione di elementi per la 
eventuale revisione e messa a punto del PPS e per le sue successive stesure.
 Sarà cura del Comitato Tecnico individuare anche le modalità di accesso e di pubblicizzazione dei dati 
acquisiti garantendone la massima diffusione.



ALLEGATO A



ATLETI AZZURRI LIVORNESI VINCITORI DI MEDAGLIE OLIMPICHE- 
MONDIALI- EUROPEE ASSOLUTE

ATLETICA LEGGERA: Fabrizio Mori

ATLETICA PESANTE: Michele Monti- Melania Locci

CALCIO: Mario Magnozzi-Alfredo Pitto-Giorgio Chiellini

CANOTTAGGIO: Luca Agamennoni- Mario Balleri- Renato Barbieri- Dino Barsotti- Enzo Bartolini       Renato 
Bracci- Alberto Bonciani- Vinicio Brondi- Vittorio Cioni - Mario Checcacci- Guglielmo Del Bimbo- Mario Garzelli- Ore-
ste Grossi- Dario Lari- Stefano Lari - Filippo Mannucci - Cesare Milani- Eugenio Nenci- Giovanni Persico - Ottorino 
Quaglierini- Dante Secchi- Pier Luigi Vestrini- Renzo Vestrini- Roberto Vestrini- Attilio Balena- Fortunato Barbini - Al-
berto Bertolani - Ezio Carlesi - Dino Cecchi - Ottorino Godini - Corrado Gragnani - Niccolò Razzaguta - Giovanni 
Rodinis - Silvio Saettini - Ettore Sebastiani - Alfonso Taddei

CICLISMO: Bianco Bianchi- Paolo Bettini- Ivo Mancini- Mauro Simonetti

SPORT EQUESTRI: Federico Caprilli

GINNASTICA ARTISTICA: Vittorio Lucchetti

MOTONAUTICA: Enzo Neri

NUOTO: Samuele Pampana- Ilaria Tocchini

PALLANUOTO: Marika Carozzi- Daniela Lavorini- Silvia Moriconi- Francesca Romano

PARACADUTISMO SPORTIVO: Luciano Mancino

PENTATHLON MODERNO: Duilio Brignetti

PUGILATO: Franco Brondi- Remo Golfarini- Franco Nenci- Mario Sitri

PESCA SUBACQUEA: Giuseppe Bacci- Stefano Bellani- Raffaele Bellani- Guerrino Casini
Carlo Gasparri- Cesare Giachini- Renzo Mazzarri- Marco Paggini- Maurizio Ramacciotti

PESCA SPORTIVA: Massimo Berlucchi- Andrea Canaccini- Elvè Cerri- Aurelio Cucinotti
Dino Dilaghi- Marco Meloni- Francesco Mugnai- Marco Volpi

PATTINAGGIO ARTISTICO: Letizia Tinghi- Elisabetta Vivaldi

SCHERMA: Nedo Nadi- Aldo Nadi- Luciano Abati- Renato Anselmi- Baldo Baldi- Bino Bini - Giorgio Chiavacci- 
Pier Luigi Chicca- Mario Curletto- Manlio De Rosa - Gustavo Marzi- Alessandro Mirandoli- Aldo Montano- Carlo 
Montano- Mario Aldo Montano - Mario Tullio Montano- Tommaso Montano- Giorgio Pellini- Oreste Puliti- Rolando 
Rigoli - Angelo Scuri- Maurizio Vaselli- Athos Tanzini- Dino Urbani- Andrea Marrazzi- Giorgio Rastelli - Ugo Ughi- 
Aldo Montano jr - Andrea Baldini
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TIRO A SEGNO: Riccardo Ticchi- Ottaviano Menicagli- Rosanna Bernardini- Bruno Renai

VELA: Alberto Fantini- Paolo Barozzi- Luca Bontempelli- Paolo Caramante- Paolo Carnevali
Marco Cerri- Leonardo Chiarugi-Marco Faccenda Fabio Gavazzi- Fabrizio Gavazzi- Sabrina Landi
Giuseppina Miglioranza- Giovanni Ruberti

Gli atleti Azzurri Livornesi hanno conquistato alle Olimpiadi, ai Campionati Mondiali ed Europei Assoluti, 187 
medaglie d’oro, 119 medaglie d’argento e 51 medaglie di bronzo. Complessivamente gli atleti 

Azzurri Livornesi sono saliti sul podio per ben 357 volte, un risultato questo che proietta Livorno 
Sportiva nell’elite dello Sport Mondiale



MEDAGLIERE OLIMPICO, MONDIALE, 
EUROPEO ASSOLUTO

   ATLETI AZZURRI LIVORNESI    
        
        

ATLETICA LEGGERA      
        
Mori Fabrizio    med. Bronzo   Campionati Europei 1998 
     med. Oro   Campionati Mondiali 1999 
     med. Argento   Campionati Mondiali 2001 
        
ATLETICA PESANTE      
        
Monti Michele   med. Bronzo   Campionati Mondiali 1997 
Locci Melania    med. Argento   Camponati Europei 1992 
     med. Argento   Campionati Europei 1992 
     med. Argento   Campionati Europei 1992 
        
CALCIO        
        
Magnozzi Mario   med. Bronzo   Olimpiadi Amsterdam 1928 
Pitto Alfredo    med. Bronzo   Olimpiadi Amsterdam 1928 
Chiellini Giorgio   med. Bronzo   Oimpiadi Atene 2004  
        
CICLISMO       
        
Bianchi Bianco   med. Argento   Olimpiadi Berlino 1936 
Bettini Paolo    med. Argento   Campionati Mondiali 2001 
     med. Oro   Olimpiadi Atene 2004 
Mancini Ivo    med. Oro   Campionati Mondiali 1935 
Simonetti Mauro   med. Bronzo   Olimpiadi Messico 1968 
        
CANOTTAGGIO       
        
Agamennoni Luca   med. Argento   Campionati Mondiali 2001 
     med. Bronzo   Olimpiadi Atene 2004 
     med. Bronzo   Campionati Mondiali 2005 
Balena Attilio    med. Bronzo   Campionati Europei 1896 
Balleri Mario    med. Oro   Campionati Europei 1929 
     med. Argento   Campionati Europei 1930 
     med. Argento   Campionati Europei 1931 
     med. Argento   Olimpiadi 1932  
     med. Argento   Campionati Europei 1933 
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Barbieri Renato   med. Oro   Campionati Europei 1929 
     med. Argento   Campionati Europei 1930 
     med. Argento   Campionati Europei 1931 
     med. Argento   Olimpiadi 1932  
     med. Argento   Campionati Europei 1933 
Barbini Fortunato   med. Bronzo   Campionati Europei 1895 
Barsotti Dino    med. Oro   Campionati Europei 1929 
     med. Argento   Campionati Europei 1930 
     med. Argento   Campionati Europei 1931 
     med. Argento   Olimpiadi 1932  
     med. Argento   Campionati Europei 1933 
     med. Argento   Olimpiadi 1936  
Bartolini Enzo   med. Argento   Olimpiadi 1936  
     med. Oro   Campionati Europei 1937 
     med. Bronzo    Campionati Europei 1938 
Bertolani Alberto   med. Bronzo    Campionati Europei 1896 
     med. Argento   Campionati Europei 1897 
Bonciani Alberto   med. Oro   Campionati Europei 1937 
     med. Bronzo    Campionati Europei 1938 
Bracci Renato   med. Argento   Campionati Europei 1931 
     med. Argento   Olimpiadi 1932  
     med. Argento   Campionati Europei 1933 
Brondi Vinicio   med. Oro   Campionati Europei 1961 
Carlesi Ezio    med. Bronzo    Campionati Europei 1895 
     med. Bronzo    Campionati Europei 1896 
     med. Argento   Campionati Europei 1897 
     med. Argento   Campionati Europei 1899 
Cecchi Dino    med. Bronzo    Campionati Europei 1938 
Checcacci Mario   med. Argento   Olimpiadi 1936  
     med. Oro   Campionati Europei 1937 
Cioni Vittorio   med. Oro   Campionati Europei 1929 
     med. Argento   Campionati Europei 1930 
     med. Argento   Campionati Europei 1931 
     med. Argento   Olimpiadi 1932  
Del Bimbo Guglielmo  med. Oro   Campionati Europei 1929 
     med. Argento   Campionati Europei 1930 
     med. Argento   Campionati Europei 1931 
     med. Argento   Olimpiadi 1932  
     med. Argento   Campionati Europei 1933 
     med. Argento   Olimpiadi 1936  
Garzelli Mario   med. Oro   Campionati Europei 1929 
     med. Argento   Campionati Europei 1930 
     med. Argento   Campionati Europei 1931 
     med. Argento   Olimpiadi 1932  
     med. Argento   Campionati Europei 1933 
     med. Argento   Olimpiadi 1936  
     med. Oro   Campionati Europei 1937 



     med. Bronzo    Campionati Europei 1938 
Godini Ottorino   med. Argento   Campionati Europei 1933 
Gragnani Corrado   med. Bronzo    Campionati Europei 1895 
     med. Bronzo    Campionati Europei 1896 
     med. Argento   Campionati Europei 1897 
     med. Argento   Campionati Europei 1899 
Grossi Oreste   med. Argento   Olimpiadi 1936  
     med. Oro   Campionati Europei 1937 
     med. Bronzo    Campionati Europei 1938 
Lari Dario    med. Bronzo    Campionati Mondiali 1998 
     med. Bronzo    Campionati Mondiali 2005 
Lari Stefano    med. Bronzo    Campionati Mondiali 1983 
Mannucci Filippo   med. Oro   Campionati Mondiali 2001 
     med. Oro   Campionati Mondiali 2002 
     med. Oro   Campionati Mondiali 2003 
     med. Oro   Campionati Mondiali 2005 
        
        
        
        
        
Milani Cesare    med. Oro   Campionati Europei 1927 
     med. Oro   (n°2) Campionati Europei 1929 
     med. Argento   Campionati Europei 1930 
     med. Argento   Campionati Europei 1931 
     med. Argento   Olimpiadi 1932  
     med. Argento   Campionati Europei 1933 
     med. Argento   Olimpiadi 1936  
     med. Oro   Campionati Europei 1937 
     med. Bronzo    Campionati Europei 1938 

Nenci Eugenio   med. Oro   Campionati Europei 1929 
     med. Argento   Campionati Europei 1930 
     med. Argento   Campionati Europei 1931 

Persico Giovanni   med. Oro   Campionati Europei 1937 
     med. Bronzo    Campionati Europei 1938 
Quaglierini Ottorino  med. Argento   Olimpiadi 1936  
     med. Oro   Campionati Europei 1937 
     med. Bronzo    Campionati Europei 1938 
Razzaguta Niccolò   med. Argento   Campionati Europei 1899 
Rodinis Giovanni   med. Argento   Campionati Europei 1899 
Saettini Silvio    med. Bronzo    Campionati Europei 1896 
     med. Argento   Campionati Europei 1897 

Sebastiani Ettore   med. Bronzo    Campionati Europei 1895 
     med. Argento   Campionati Europei 1897 
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Secchi Dante    med. Argento   Campionati Europei 1933 
     med. Argento   Olimpiadi 1936  
     med. Oro   Campionati Europei 1937 
     med. Bronzo    Campionati Europei 1938 

Taddei Alfonso   med. Bronzo    Campionati Europei 1895 
     med. Argento   Campionati Europei 1899 

Vestrini Renzo   med. Argento   Campionati Europei 1926 
     med. Oro   (n°2) Campionati Europei 1927 
     med. Oro   Campionati Europei 1929 

Vestrini Roberto   med. Argento   Olimpiadi 1932  
     med. Oro   Campionati Europei 1929 
     med. Argento   Campionati Europei 1930 

Vestrini Pier Luigi   med. Argento   Campionati Europei 1926 
     med. Oro   (n°2) Campionati Europei 1927 
     med. Oro   Campionati Europei 1929 
        
SPORT EQUESTRI       
        
Caprilli Federico   med. Argento   Olimpiadi Parigi 1900  
        

GINNASTICA ARTISTICA      
        
Lucchetti Vittorio   med. Oro sq.   Olimpiadi Anversa 1920 
     med. Oro sq.   Olimpiadi Parigi 1924  
        
MOTONAUTICA       
        
Neri Enzo    med. Oro   Campionati Mondiali 1967 
        
        
NUOTO        
        
Pampana Samuele   med. Bronzo   Campionati Europei 1998 
     med. Oro sq.   Campionati Mondiali 2000 
     med. Argento sq.   Campionati Mondiali 2001 
Tocchini Ilaria   med. Argento   Campionati Europei 1987 
     med. Argento   Campionati Europei 1995 
        



PALLANUOTO       
        
Carozzi Marika    med. Oro  Campionati Europei 1995 
Romano Francesca    med. Oro  Campionati Europei 1995 
Lavorini Daniela    med. Oro  Campionati Europei 1997 
Moriconi Silvia    med. Oro  Campionati Europei 1997 
        

PARACADUTISMO SPORTIVO      
        
Mancino Luciano    med. Argento sq. Campionati Mondiali 1996 
      med. Oro sq.  Campionati Mondiali 1997 
      med. Bronzo  Campionati Mondiali 1998 
      med. Bronzo sq. Campionati Mondiali 2000 
        
PENTATHLON MODERNO      
        
Brignetti Duilio    med. Argento  Campionati Mondiali 1950 
      med. Bronzo sq. Campionati Mondiali 1950 
        
PUGILATO       
        
Brondi Franco    med. Oro  Campionati Europei 1965 
Golfarini Remo    med. Oro  Campionati Europei 1968 
Nenci Franco     med. Argento  Olimpiadi Melbourne 1956 
Sitri Mario     med. Argento  Campionati Europei 1957 
        

PATTINAGGIO ARTISTICO      
        
Tinghi Letizia     med. Argento  Campionati Europei 1990 
      med. Bronzo  Campionati Mondiali 1991 
      med. Bronzo  Campionati Mondiali 1992 
      med. Oro  Campionati Europei 1993 
      med. Oro  Campionati Mondiali 2003 
      med. Oro  Campionati Mondiali 1993 
      med. Oro  Campionati Mondiali 1994 
      med. Oro  Campionati Mondiali 1995 
      med. Oro  Campionati Mondiali 1995 
      med. Argento  Campionati Mondiali 1996 
      med. Oro  Campionati Mondiali 1997 

Vivaldi Elisabetta    med. Oro  Campionati Europei 1985 
      med. Oro  Campionati Europei 1986 
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PESCA SUBACQUEA      
        
Bacci Giuseppe   med. Bronzo sq. Campionati Mondiali 1983 
        
        
        
Bellani Raffaele   med. Oro sq.  Campionati Europei 1968 
     med. Oro sq.  Campionati Europei 1970 

Bellani Stefano   med. Oro sq.  Campionati Mondiali 1992 
     med. Bronzo sq. Campionati Mondiali 1994 
     med. Bronzo sq. Campionati Mondiali 1996 
     med. Oro  Campionati Europei 2001 
     med. Oro sq.  Campionati Europei 2001 
     med. Oro  Campionati Mondiali 2004 
     med. Argento sq. Campionati Mondiali 2004 

Casini Guerrino   med. Oro sq.  Campionati Mondiali 1992 
     med. Bronzo sq. Campionati Mondiali 1994 

Gasparri Carlo   med. Oro sq.  Campionati Mondiali 1982 

Giachini Cesare   med. Argento sq. Campionati Europei 1954 

Mazzarri Renzo   med. Oro  Campionati Mondiali 1987 
     med. Argento sq. Campionati Mondiali 1987 
     med. Oro  Campionati Mondiali 1988 
     med. Oro  Campionati Europei 1988 
     med. Oro  Campionati Mondiali 1989 

Paggini Marco   med. Oro sq.  Campionati Mondiali 1998 
     med. Bronzo sq. Campionati Europei 2003 

Ramacciotti Maurizio  med. Oro sq.  Campionati Mondiali 1992 
     med. Oro sq.  Campionati Mondiali 1998 
     med. Argento  Campionati Mondiali 1998 
     med. Bronzo sq. Campionati Mondiali 1994 
     med. Argento sq. Campionati Mondiali 2004 
        
PESCA SPORTIVA       
        
Berlucchi Massimo   med. Oro  Campionati Europei 1988 

Canaccini Andrea   med. Argento  Campionati Europei 1997 
     med. Oro sq.  Campionati Europei 1999 
Cerri Elvè    med. Oro sq.  Campionati Mondiali 1979 



Cucinotti Aurelio   med. Oro sq.  Campionati Europei 1968 
     med. Oro  Campionati Europei 1968 

Dilaghi Dino    med. Argento sq. Campionati Europei 1958 
     med. Bronzo  Campionati Europei 1959 
     med. Argento  Campionati Europei 1962 
     med. Argento sq. Campionati Europei 1962 
     med. Oro sq.  Campionati Europei 1968 

Mugnai Francesco   med. Argento sq. Campionati Europei 1997 
     med. Oro  Campionati Europei 1999 

Meloni Marco   med. Oro  Campionati Mondiali 1990 
     med. Argento  Campionati Europei 1997 
     med. Oro sq.  Campionati Mondiali 1999 

Volpi Marco    med. Oro sq.  Campionati Europei 1988 
     med. Oro sq.  Campionati Mondiali 2003 
        
SCHERMA       
        
Abati Luciano   med. Argento  Campionati Mondiali 1964 
     med. Oro  Campionati Mondiali 1966 
     med. Oro sq.  Campionati Mondiali 1966 
        
        
        
        
Anselmi Renato   med. Oro sq.  Olimpiadi Parigi 1924  
     med. Argento sq. Olimpiadi Amsterdam 1928 
     med. Argento sq. Campionati Europei 1930 
     med. Argento  Campionati Europei 1931 
     med. Argento sq. Olimpiadi Los Angeles 1932 

Baldi Baldo    med. Oro sq.  Olimpiadi Anversa 1920 
     med. Oro sq.  Olimpiadi Anversa 1920 

Baldini Andrea   med. Oro sq.  Campionati Europei 2005 
     med. Argento sq. Campionati Mondiali 2005 
     med. Bronzo  Campionati Europei 2005 

Bini Bino    med. Oro sq.  Olimpiadi Parigi 1924  
     med. Bronzo  Campionati Europei 1926 
     med. Argento sq. Olimpiadi Amsterdam 1928 
     med. Bronzo  Olimpiadi Amsterdam 1928 
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Chiavacci Giorgio   med. Oro  Campionati Europei 1926 
     med. Oro sq.  Campionati Europei 1926 
     med. Oro sq.  Olimpiadi Amsterdam 1928 
     med. Oro sq.  Campionati Europei 1931 
     med. Bronzo  Campionati Europei 1931 

Chicca Pier Luigi   med. Bronzo sq. Olimpiadi Roma 1960 
     med. Argento sq. Olimpiadi Tokio 1964  
     med. Argento sq. Campionati Mondiali 1966 
     med. Argento sq. Olimpiadi Messico 1968 

Curletto Mario   med. Bronzo  Campionati Mondiali 1958 
     med. Argento sq. Olimpiadi Roma 1960 

Di Rosa Manlio   med. Oro sq.  Olimpiadi Berlino 1936 
     med. Argento sq. Olimpiadi Londra 1948 
     med. Argento sq. Olimpiadi Helsinkj 1952 
     med. Bronzo  Olimpiadi Helsinkj 1952 
     med. Oro sq.  Olimpiadi Melbourne 1956 
     med. Oro sq.  Campionati Mondiali 1933 
     med. Oro sq.  Campionati Mondiali 1934 
     med. Argento sq. Campionati Mondiali 1934 
     med. Argento sq. Campionati Mondiali 1935 
     med. Oro sq.  Campionati Mondiali 1937 
     med. Oro sq.  Campionati Mondiali 1949 
     med. Oro sq.  Campionati Mondiali 1950 
     med. Oro  Campionati Mondiali 1951 
     med. Argento sq. Campionati Mondiali 1951 
     med. Argento sq. Campionati  Mondiali 1952 
     med. Bronzo   Campionati Mondiali 1953 
     med. Oro sq.  Campionati Mondiali 1954 
     med. Bronzo  Campionati Mondiali 1954 
     med. Oro sq.  Campionati Mondiali 1955 

Marazzi Andrea   med. Oro sq.  Olimpiadi Anversa 1920 

Mirandoli Alessandro  med. Oro  Campionati Mondiali 1950 
     med. Argento  Campionati Mondiali 1951 
        
        
        
        
        
        
        
        
        



Marzi Gustavo   med. Argento  Olimpiadi Amsterdam 1928 
     med. Oro  Olimpiadi Los Angeles 1932 
     med. Argento sq. Olimpiadi Los Angeles 1932 
     med. Argento sq. Olimpiadi Los Angeles 1932 
     med. Oro sq.  Olimpiadi Berlino 1936 
     med. Argento sq. Olimpiadi Berlino 1936 
     med. Argento  Olimpiadi Berlino 1936 
     med. Oro sq.  Campionati Mondiali 1929 
     med. Oro sq.  Campionati Mondiali 1930 
     med. Oro sq.  Campionati Mondiali 1931 
     med. Argento  Campionati Mondiali 1931 
     med. Argento sq. Campionati Mondiali 1931 
     med. Argento sq. Campionati Mondiali 1933 
     med. Argento  Campionati Mondiali 1933 
     med. Oro sq.  Campionati Mondiali 1934 
     med. Argento  Campionati Mondiali 1934 
     med. Argento sq. Campionati Mondiali 1934 
     med. Oro sq.  Campionati Mondiali 1935 
     med. Argento sq. Campionati Mondiali 1935 
     med. Oro sq.  Campionati Mondiali 1937 
     med. Oro  Campionati Mondiali 1937 
     med. Argento sq. Campionati Mondiali 1937 
     med. Oro sq.  Campionati Mondiali 1938 
     med. Oro sq.  Campionati Mondiali 1938 

Montano Aldo   med. Argento sq. Olimpiadi Berlino 1936 
     med. Argento sq. Olimpiadi Londra 1948 
     med. Oro  Campionati Mondiali 1938 
     med. Oro sq.  Campionati Mondiali 1938 
     med. Oro  Campionati Mondiali 1947 
     med. Oro sq.  Campionati Mondiali 1947 
     med. Oro sq.  Campionati Mondiali 1950 
     med. Argento sq. Campionati Europei 1935 
     med. Argento sq. Campionati Europei 1934 
     med. Argento sq. Campionati Europei 1937 
Montano Aldo jr   med. Oro  Campionati Europei 2005 
     med. Argento sq. Campionati Mondiali 2005 
     med. Oro  Olimpiadi Atene 2004 
     med. Argento sq. Olimpiadi Atene 2004 
     med. Argento sq. Campionati Mondiali 2002 
     med. Bronzo  Campionati Mondiali 2003 

Montano Carlo   med. Argento  Olimpiadi Montreal 1976 
     med. Argento  Campionati Mondiali 1974 
     med. Argento sq. Campionati Mondiali 1977 
     med. Argento sq. Campionati Mondiali 1979 
     med. Argento  Campionati Mondiali 1981 
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     med. Bronzo   Campionati Mondiali 1975 
     med. Bronzo   Campionati Mondiali 1977 
     med. Bronzo   Campionati Mondiali 1982 

Montano Mario Tullio  med. Oro sq.   Olimpiadi Monaco 1972 
     med. Argento sq.  Olimpiadi Montreal 1976 
     med. Bronzo sq.  Campionati Mondiali 1973 
     med. Bronzo sq.  Campionati Mondiali 1974 
        
        
        
        
Montano Mario Aldo  med. Oro sq.   Olimpiadi Monaco 1972 
     med. Argento sq.  Olimpiadi Montreal 1976 
     med. Argento sq.  Olimpiadi Mosca 1980 
     med. Bronzo sq.  Campionati Mondiali 1971 
     med. Oro   Campionati Mondiali 1973 
     med. Bronzo sq.  Campionati Mondiali 1973 
     med. Oro   Campionati Mondiali 1974 
     med. Argento sq.  Campionati Mondiali 1974 
     med. Bronzo   Campionati Mondiali 1978 
     med. Argento sq.  Campionati Mondiali 1979 

Montano Tommaso   med. Argento sq.  Olimpiadi Montreal 1976 
     med. Argento sq.  Campionati Mondiali 1973 
     med. Bronzo   Campionati Mondiali 1977 

Nadi Aldo    med. Oro sq.   Olimpiadi Anversa 1920 
     med. Oro sq.   Olimpiadi Anversa 1920 
     med. Oro sq.   Olimpiadi Anversa 1920 
     med. Argento   Olimpiadi Anversa 1920 

Nadi Nedo    med. Oro   Olimpiadi Stoccolma 1912 
     med. Oro   Olimpiadi Anversa 1920 
     med. Oro sq.   Olimpiadi Anversa 1920 
     med. Oro   Olimpiadi Anversa 1920 
     med. Oro sq.   Olimpiadi Anversa 1920 
     med. Oro sq.   Olimpiadi Anversa 1920 

Pellini Giorgio   med. Argento sq.  Olimpiadi Londra 1948 
     med. Argento sq.  Olimpiadi Helsinkj 1952 
     med. Argento sq.  Olimpiadi Helsinkj 1952 
     med. Argento sq.  Campionati Mondiali 1947 
     med. Oro sq.   Campionati Mondiali 1949 
     med. Oro sq.   Campionati Mondiali 1949 
     med. Argento   Campionati Mondiali 1949 
     med. Oro   Campionati Mondiali 1950 



     med. Argento sq.  Campionati Mondiali 1951 

Puliti Oreste    med. Oro sq.   Olimpiadi Anversa 1920 
     med. Oro sq.   Olimpiadi Anversa 1920 
     med. Oro sq.   Olimpiadi Parigi 1924  
     med. Oro sq.   Olimpiadi Amsterdam 1928 
     med. Argento sq.  Olimpiadi Amsterdam 1928 
     med. Oro   Campionati Europei 1927 
     med. Oro   Campionati Europei 1929 
     med. Oro sq.   Campionati Europei 1929 

Rastelli Giorgio   med. Argento sq.  Campionati Europei 1934 

Rigoli Rolando   med. Argento sq.  Olimpiadi Messico 1968 
     med. Oro sq.   Olimpiadi Monaco 1972 
     med. Argento sq.  Campionati Mondiali 1973 
     med. Argento sq.  Campionati Mondiali 1974 
     med. Bronzo   Campionati Mondiali 1971 

Scuri Angelo    med. Oro sq.   Olimpiadi Los Angeles 1984 
     med. Argento   Campionati Mondiali 1981 
     med. Argento sq.  Campionati Mondiali 1981 
     med. Bronzo   Campionati Mondiali 1983 
     med. Bronzo sq.  Campionati Mondiali 1983 
     med. Oro sq.   Campionati Mondiali 1984 
     med. Oro sq.   Campionati Mondiali 1986 

Tanzini Athos    med. Argento sq.  Olimpiadi Berlino 1936 
        
        
Ughi Ugo    med. Argento sq.  Campionati Europei 1933 

Urbani Dino    med. Oro sq.   Olimpiadi Anversa 1920 

Vaselli Maurizio   med. Oro sq.   Olimpiadi Roma 1960 
        

TIRO A SEGNO       
        
Balloni Matteo   med. Oro sq.   Campionati Europei 1994 
     med. Oro sq.   Campionati Mondiali 2005 

Bernardini Rosanna   med. Argento   Campionati Mondiali 1975 
     med. Bronzo   Campionati Mondiali 1977 
     med. Bronzo   Campionati Mondiali 1981 
     med. Argento   Campionati Europei 1985 
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Menicagli Ottaviano   med. Oro   Campionati Mondiali 1930 
Ticchi Riccardo   med. Argento sq.  Campionati Mondiali 1904 
     med. Argento sq.  Campionati Mondiali 1908 
     med. Argento sq.  Campionati Mondiali 1910 
     med. Oro   Campionati Mondiali 1912 
     med. Oro sq.   Campionati Mondiali 1912 
     med. Oro   Campionati Mondiali 1912 
     med. Oro sq.   Campionati Mondiali 1914 
     med. Oro sq.   Campionati Mondiali 1921 
     med. Argento sq.  Campionati Mondiali 1922 
     med. Oro   Campionati Mondiali 1927 

Renai Bruno    med. Oro   Campionati Europei 1968 
        
VELA        
        
Barozzi Paolo    med. Bronzo Windsurf Campionati Mondiali 1985 
     med. Oro Windsurf  Campionati Mondiali 1988 

Bontempelli Luca   med. Oro   Campionati Mondiali 1984 

Caramante Paolo   med. Oro   Campionati Mondiali 1968 

Carnevali Paolo   med. Bronzo   Campionati Mondiali 1998 

Cerri Marco    med. Bronzo   Campionati Mondiali 1981 
     med. Oro   Campionati Mondiali 1989 
     med. Oro   Campionati Mondiali 1990 

Chiarugi Leonardo   med. Argento   Campionati Mondiali 1997 

Faccenda Marco   med. Oro   Campionati Mondiali 1989 
     med. Oro   Campionati Mondiali 1990 
     med. Oro   Campionati Mondiali 1991 
     med. Oro   Campionati Mondiali 1992 
     med. Bronzo   Campionati Mondiali 1994 

Gavazzi Fabio    med. Oro   Campionati Mondiali 1966 

Gavazzi Fabrizio   med. Oro   Campionati Mondiali 1966 

Landi Sabrina    med. Oro   Campionati Mondiali 1967 

Miglioranza Giuseppina  med. Oro   Campionati Mondiali 1985 
     med. Bronzo   Campionati Mondiali 1983 

Prunai Federica   med. Oro    Campionati Europei 1987 



Ruberti Giovanni    med. Argento  Campionati Mondiali 2000 
        
        
Fantini Alberto    med. Oro   Campionati Mondiali 1989 
      med. Oro   Campionati Mondiali 1991 
      med. Oro   Campionati Mondiali 1992 
      med. Oro   Campionati Mondiali 1997 
      med. Oro   Campionati Mondiali 1999 
      med. Oro   Campionati Mondiali 2000 
      med. Oro   Campionati Mondiali 2002 
      med. Oro   Campionati Mondiali 2003 
      med. Oro   Campionati Europei 1990 
      med. Oro   Campionati Europei 1992 
      med. Oro   Campionati Europei 1993 
      med. Oro   Campionati Europei 1994 
      med. Oro   Campionati Europei 1996 
      med. Oro   Campionati Europei 1998 
      med. Oro   Campionati Europei 2001 
      med. Oro   Campionati Europei 2002 
      med. Oro   Campionati Europei 2003 
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